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381 GIURISPRUDENZA CIVILE E COMMERCIALE 982

damentale che esse promanano dalla giurisdizione eserci-
tata universalmennte, senza limitazioni di confini territo-
riali, dall'autorità della Chiesa su tutti i cattolici in qua-
lunque parte del mondo si trovino. Che tale principio
trova perfetto riscontro nei comma 5 e 6 dell'art. 34 del
Concordato giacché, essendo le sentenze di annullamento
trasmesse alla corte di appello dopo il controllo del Su-
premo Tribunale della Segnatura, che è la più alta espres-
sione della giurisdizione universale della Chiesa, ciò di-
mostra che la ultraterritorialità di tali sentenze non ha
alcun rilievo ai fini della esecutorietà da accordarsi dal-
l'autorità giudiziaria dello Stato. Che una conferma di
quanto sopra si ha nel fatto che il giudizio avanti alla
corte di appello per la esecutorietà delle sentenze in og-
getto non è che un giudizio di mero accertamento, e per
giunta del tutto formale, e non un giudizio di delibazione,
quale è richiesto invece per l'esecuzione nello Stato delle
sentenze emanate dai Tribunali della Città del Vaticano,
applicandosi per queste, giusta l'art. 23 del Trattato, le
norme del diritto internazionale, essendo lo Stato della
Città del Vaticano uno Stato vero e proprio.

Considerazioni queste alle quali si potrebbe aggiungere,
ma sólo ad abundantiam, che l'art. 5 della legge matrimo-
niale, nel disporre che il matrimonio, celebrato davanti un
ministro del culto cattolico secondo le norme del diritto
canonico, produce, quando sia trascritto, gli stessi effetti
del matrimonio civile, non distingue tra matrimoni cele-
brati in Italia e matrimoni celebrati all'estero ; come non
distinguono fra tribunali ecclesiastici sedenti in Italia e
tribunali ecclesiastici sedenti in estero Stato il comma 4°
dell'art. 34 del Concordato e il comma Io dell'art. 17 della
legge matrimoniale, i quali parlano genericamente di sen-
tenze di tribunali ecclesiastici e cioè di tribunali della Chiesa,
aventi quindi, come la Chiesa dalla quale emanano, ca-
rattere di universalità. Che la sentenza di annullamento,
sebbene emessa da un Tribunale ecclesiastico avente sede
fuori dello Stato, non cessa per questo di essere sentenza
ecclesiastica e perciò nessuna distinzione potrebbe farsi, po-
sto che con il Concordato lo Stato italiano ha riconosciuto
in materia di nullità di matrimonio l'esclusiva competenza
dei tribunali ecclesiastici, e l'ha quindi riconosciuta così
come essa è regolata dall'ordinamento della Chiesa senza
limiti di spazio, subordinando la concesssione della ese-
cutorietà, agli effetti civili, alle sentenze da essi emesse solo
all'adempimento delle formalità di cui all'art. 34 del Con-
cordato medesimo.

Che l'obiezione mossa da una parte della dottrina, che
il concordato si riferisce in tutti i suoi articoli esclusiva-
mente ad autorità ecclesiastiche italiane, e che lo stesso
è a dirsi perfino per il 2° comma dell'art. 23 del Trattato,
onde non si vede perchè si dovrebbe intendere diversa-
mente il 5° comma dell'art. 34 del Concordato ed in con-
seguenza l'art. 17 della legge matrimoniale, non si rav-
visa fondata. Ciò perchè l'art. 23 del Trattato è estraneo
all'oggetto in esame, contemplando esso nel 1*comma le
sentenze emanate dai tribunali della Città del Vaticano,
come si è visto, e nel secondo comma le sentenze relative
a persone ecclesiastiche o religiose e concernenti materie
spirituali o disciplinari. E quanto al Concordato, se pro-
prio per il I® articolo dello stesso l'Italia assicura alla
Chiesa l'esercizio della sua giurisdizione in materia eccle-
siastica in conformità alle norme successive, poiché la
Chiesa esercita tale giurisdizione anche attraverso i tribu-
nali sedenti fuori d'Italia, non potrebbe non riconoscersi
anche alle sentenze da questi emesse nelle cause di nul-
lità di matrimonio l'applicabilità di quanto è disposto
nell'art. 34.

Per questi motivi, cassa, ecc.

CORTESUPREMADI CASSAZIONE.

Sezioni unite civili ; sentenza 15 marzo 1948, n. 401 ; Pres.
Ferrara P. P., Est. Anichini, P. M. De Villa (conci,
conf.) ; Proc. gen. Corte Suprema di Cass. c. Negro.

(Sent, denunciata nell'interesse della legge: App. Torino 18
giugno 1947 )

Legge, regolamento e decreto - Decreti legislativi ema-
nati dal Governo in base al decreto legislativo luog.
16 marzo 1946 n. 98 - Sindacato giurisdizionale
salla costituzionalità (D. legisi. luog. 16 marzo 1946
n. 98, sulla facoltà del Governo di emanare.norme giu-
ridiche, art. 3).

Locazione di cose - Fondi rustici - Controversie sulla
traduzione in danaro dei canoni di affitto di qualun-
que specie - Commissioni arbitrali previste dal de-
creto legisl. pres. 1° aprile 1947 n. 7 - Costitu-
zionalità (D. legisl. Io aprile 1947 n. 277, provvedi-
menti in materia di affitto di fondi rustici, art. 9, 10,
11, 12).

Al giudice ordinario spetta il sindacato giurisdizionale sulla
costituzionalità dei decreti legislativi, emanati dal Governo
sulla base del decr. legisl. luog. 16 marzo 1946 n. 98, allo
scopo di controllare l'osservanza dei limiti posti al potere
legislativo attribuito al Governo. (1)

Fino all'entrata in vigore della nuova Costituzione non era
«materia costituzionale », sottratta al potere legislativo
attribuito al Governo dall'art. 3 del decr. legisl. 16 marzo
1946 n. 98, la istituzione di giurisdizioni speciali ; e per-
tanto non sono incostituzionali le disposizioni del de-
creto legisl. Io aprile 1947 n. 277, con le quali furono
istituite commissioni arbitrali per la definizione di con-
troversie tra locatori e affittuari di fondi rustici circa la
traduzione in danaro del canone di affittodi qualsiasi
specie. (2)

(1) Pubblichiamo il testo del ricorso accolto dalla S. 0. con
la presente sentenza, ed esteso dall'Avvocato generale 0. De Villa.

Con la sentenza 10maggio 1947-18 giugno 1947, che ora
s'impugna nell'interesse della legge, la Ia Sezione della Corte di
appello di Torino, qualificando materia costituzionale, sottratta
all'attività legislativa del Governo, la istituzione di commissioni
arbitrali per la decisione di determinate controversie relative a
canoni d'affitto di fondi rustici, ha ritenuto la incostituzionalità
del decreto legislativo Io aprile 1947 n. 277. (Omissis)

Il ricorso contro la predetta sentenza è qui proposto, affin-
chè il sindacato giurisdizionale, dovendo cedere di frontealla
esplicita previsione di un prevalente controllo politico, sia con-
tenuto nei giusti limiti ad evitare qualunque eccesso. (Omissis)

Nel decreto legisl. luog. 16 marzo 1946 n. 98, contenente
integrazioni emodifiche alla facoltà del Governo di emanare norme
giuridiche, premesso (art. 1 comma 4) che, dalla proclamazione
dei risultati del referendumfinoall'elezione del Capo provvisorio
dello Stato, le relative funzioni saranno esercitate dal Presidente
del consiglio dei ministri in carica, è poi disposto all'art. 3 che
durante il periodo della Costituente e finoalla convalidazione
del Parlamento il potere legislativo resta delegato al Governo,
salva la materia costituzionale e ad eccezione delle leggi eletto-
rali e delle leggi di approvazione dei trattati internazionali, le
quali saranno deliberate dall'Assemblea. Il Governo potrà sotto-
porre all'Assemblea qualunque altro argomento, per cui ritenga
opportuna la deliberazione della medesima, verso la quale è re-
sponsabile. Per l'art. 6 i provvedimenti legislativi, che non siano
di competenza dell'Assemblea costituente, deliberati nel periodo
di cui all'art. 3, devono essere sottoposti alla ratifica del nuovo
Parlamento entro un anno dalla sua entrata in funzione.

L'ampia attività esercitata dal Governo, quale organo di legis-
lazione ordinaria (anche all'infuori dei casi di urgente ed asso-
luta necessità), non può ritenersi delegata secondo la espressione
impropria, usata nel preambolo e nell'art. 4 decr. legisl. 1946
n. 98, mancando un organo legislativo delegante volta per volta
con precisazione di oggetto e di limiti, nè potendosi ammettere
la finzione di una delega implicita da farsirisalire alla legge 31
gennaio 1926 n. 100, mentre in realtà si è verificata soltanto una
riserva od un auto-conferimento temporaneo al Governo del-
l'attività legislativa,
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889 PARTE PRIMA 884

La Corte, eoe. - Osserva che il ricorso propone al-
l'esame della Corte due questioni ohe, nella loro più pre-
cisa impostazione, possono essere così enunciate : Io se la
autorità giudiziaria sia legittimata a conoscere delia co-
stituzionalità del decreto legisl. Io aprile 1947 n. 277 ;
2° se sia giuridicamente corretta la decisione impugnata
colla quale fu ritenuto incostituzionale il decreto legisl.
Io aprile 1947, per avere istituito una giurisdizione spe-
ciale : e cioè le commissioni agrarie arbitrali formate e
disciplinate secondo le norme di cui agli art. 9 a 13, de-

Oiò spiega perchè i criteri! di controllo riferentìsi alle leggi
delegate non siano applicabili ai decreti legislativi emessi in que-
sto periodo, e come siano fuor di luogo i considerandi della sen-
tenza impugnata, nei quali si parla di delega, concessa al potere
esecutivo in situazioni eccezionali, ad emanare norme di legge,
e si affermala facoltà dell'autorità giudiziaria, nell'esercizio del
sindacato giurisdizionale, di accertare se gli atti del Governo,•emanati in forza di delega e con valore di legge, siansi conte-
nuti nella delega stessa, oppure ne abbiano ecceduto i limiti. Ma,
ove pure si trattasse di delega, il controllo del potere legislativo
sarebbe prevalente su quello del potere giudiziario, che può eser-
citarlo nella sola ipotesi di mancanza di delegazione, oppure di
assoluta diversità del contenuto della delega da quello del prov-
vedimento, venendo meno allora gliestremi essenziali per l'esi-
stenza di una legge delegata (vedi Romano, Corso di dir. costituz.,
XIX, 279).

Il controllo del potere legislativo sui decreti legislativi ema-
nati dal Governo consiste nell'obbligo di quest'ultimo sia di ri-
sponderne verso l'Assemblea costituente, sia di sottoporli alla
ratifica del Parlamento futuro. Fu presto attuato praticamente
il principio della responsabilità verso l'Assemblea, convenendosi
fraquesta ed 11Governo, ed eseguendosi di fatto, la trasmissione
alle apposite Commissioni dell'Assemblea di tutti gli schemi di
provvedimenti legislativi, se pur estranei alla di lei competenza,
eccezion fatta per i casi urgentissimi (vedi il resoconto sommario
dell'Assemblea costituente, seduta 25 luglio 1946, pag. 15 ; ag-
giunte al Regolamento per le Commissioni dell'Assemblea costi-
tuente ; Ooipmissionf permanenti per l'esame dei disegni di legge,
pag. 45 e 46 ; Lettera 3, IV, 1947 della Presidenza del consiglio
dei ministri alla Presidenza dell'Assemblea costituente ; Azzariti,
Leggi ordinarie e leggi costituzionali nelle loroformerecenti, in Foro
it.,1947, IV, 122 e seg. n. 7). I provvedimenti restituiti dalle Com-
missioni, con segnalazione particolare della loro importanza tec-
nica o politica, sono stati presentati all'Assemblea cóme disegni
di legge. È, pertanto, manifesto che non può farsidistinzione
di materia quando, col restituire il progettò al Governo per la
sua emanazione in forma di decreto legislativo, l'Assemblea sia
venuta .ad escludere, sia pure implicitamente, che il contenuto
di tale progetto potesse incidere comunque sulla materia di sua
competenza, riconoscendolo, invece, di competenza governativa.
Anche a voler ammettere che tale prassi non sia stata seguita
per il decreto legislativo 1947 n. 277, non per ciò, pendente il
controllo del futuro Parlamento, si poteva senz'altro esercitare
su quel provvedimento il sindacato dall'autorità giudiziaria con
eventuale contrasto tra la sua dichiarazione d'incostituzionalità
e la definitiva risoluzione da parte del predetto organo, che,
esaminando e ratificando il

'
provvedimento, ne ritenesse invece la

validità ed efficacia.
Si afferma nella sentenza di merito che il decreto legisl.

1° aprile 1947 ha legiferato nella vietata materia costituzionale,
derogando alla organizzazione giurisdizionale dello Stato e mo-
dificando i poteri e lefunzioni delle autorità giudicanti, sia col
sottrarre determinati cittadini ai loro giudici naturali, sia col
privare gli organi ordinari della loro propria giurisdizione, attri-
buendola invece ad organi nuovi e diversi con l'istituzione delle
commissioni arbitrali.

L'eccezione della materia costituzionale, riservata alla Co-
stituente insieme con le leggi elettorali e con quelle di approva-
zione dei trattati (pur considerate costituzionali secondo l'art. 12
dell'abrogata legge 9 dicembre 1928 sul Gran Consiglio del fasci-
smo) rende necessario precisare quale sia la materia costituzio-
nale devoluta all'Assemblea costituente, se questa Assemblea ab-
bia esclusiva competenza per emanare le predette leggi o anche
modificarle, se e quale forma particolare debba osservarsi per le
leggi stesse.

Definire la materia costituzionale (di cui soltanto con la
legge sul Gran Consiglio fudata una enumerazione, ritenuta di-
mostrativa) non è cosa facile, se vi si vogliono comprendere tutte
lenorme disciplinanti le funzioni fondamentali dello Stato, siano
incluse oppure no in un testo formale di Costituzione.

L'indagine su tale materia apporta risultati più sicuri e po-
sitivi, interpretando l'espressione «salva la materia costituzfo-

mandando loro la cognizione delle controversie, anche
pendenti davanti all'autorità giudiziaria ordinaria, tra lo-
catori e affittuari di fondi rustici, il cui oggetto fosse la
traduzione in danaro del canone d'affitto, di qualunque
specie, relativo alle annate agrarie 1943-44 e 1944-45.

Per la risoluzione delle due questioni il decreto Io aprile
1947 dev'essere esaminato nel quadro dell'ordinamento
giuridico costituzionale del tempo in cui fu emesso : cioè
delle norme sopravvissute dello Statuto albertino, del de-
creto legge 25 giugno 1944 n. 161 e del decreto legisl.

naie »,di cui all'art. 3 decr. legisl. 1946 n. 98, nel senso più
logico di materia da includersi nel testo formale della nuova Co-
stituzione, od espressamente attribuita alla competenza dell'As-
semblea e perciò necessariamente sottratta all'attività legislativa
del Governo. Questo, restringendo la propria attività, intese sol-
tanto astenersi dall'invadere la sfera di azione riservata all'As-
semblea costituente, come sarebbe avvenuto se avesse concorso,
con propri decreti legislativi, alla formazione del nuovo ordina-
mento costituzionale, eventualmente contraddicendovi, o comun-
que pregiudicandolo.

Che la materia costituzionale debba intendersi così concre-
tamente ristretta in rapporto all'art. 3 del predetto decreto legis-
lativo, lo si arguisce non solo dalla esplicita menzione aggiunta
delle leggi elettorali e di quelle di approvazione dei trattati in-
ternazionali, il cui carattere costituzionale non si può discono-
scere, ma ben anohe dal riflesso ohe, frale varie leggi approvate
dall'Assemblea separatamente dal testo della Costituzione, quelle
ritenute costituzionali vere e proprie ne contengono la qualifica
espressa con distinta ed autonoma numerazione (es. legge costi-
tuzionale 21 febbraio 1947 n. 1; legge costituzionale 17giugno
1947 n. 2, che stabiliscono proroghe alla durata della Costi-
tuente). Ciò fa ritenere che l'Assemblea non abbia considerato
di prevalente carattere costituzionale le altre leggi da essa deli-
berate e meno ancora i provvedimenti legislativi riservati al
Governo.

L'art. 3 decr. legisl. 1946 n. 98 non specifica gli argomenti
della materia costituzionale e ne rimette all'interprete la deter-
minazione, che, come sopra si è detto, risulta invece dall'art. 12
dell'abrogata legge sul Gran Consiglio. Ove la enunciazione, con-
tenuta in tale articolo, potesse valere come criterio per l'accer-
tamento delle norme costituzionali, la mancanza di qualunque
cenno esplicito porterebbe a escludere da questa categoria di
norme tanto la istituzione di giurisdizioni speciali quanto l'esten-
sione, con efficacia retroattiva, della competenza delle stesse giu-
risdizioni alle controversie pendenti innanzi ai giudici ordinari! ;
sui quali argomenti si insiste nella sentenza impugnata per moti-
vare l'affermata incostituzionalità del decreto in parola.

I divieti relativi a queste norme hanno carattere direttivo
e non cogente, poiché contengono consigli, istruzioni, ammoni-
menti, da seguire come regole, senza tuttavia imporne la immo-
dificabilità nè la osservanza obbligatoria ; che anzi, espressamente
o per implicito, ammettono deroghe, purché disposte con legge
formale (v. Romano, op. cit, XVIII, 2, 263 e 264).

Nessun provvedimento legislativo stabilisce che deroghe del
genere debbano essere di esclusiva competenza dell'Assemblea co-
stituente, la quale non può ritenersene investita in base alla
semplice espressione «salva la materia costituzionale » (art. 3
comma 1°).

La forma dei decreti legislativi, riservata al Governo quale
unica fontedell'attività legislativa ordinaria, differiscedalla forma
delle leggi riservate alla Costituente solo per il potere delibe-
rante, che nel primo caso è il Consiglio dei ministri e nel secondo
l'Assemblea, eccezion fatta per le due o treleggi espressamente
qualificate costituzionali, che si differenziano dalle altre per tale
qualifica espressa, per la numerazione autonoma e per la man-
canza di sanzione del Capo dello Stato.

In rapporto a tale situazione, è quanto meno discutibile che,
con l'entrata in vigore del decreto legisl. luog. 1946 n. 98, il
nostro ordinamento costituzionale provvisorio sia senz'altro di-
venuto rigido (mentre prima era flessibile), così da consentire un
ampio sindacato giudiziario sia quanto alla competenza di un or-
gano speciale per le deroghe a principii statutari!, sia quanto
alla formą di tali deroghe. D'altronde, limiti al controllo giurisdi-
zionale esistono anche negli ordinamenti a sistema rigido, nei
quali possono essere pur contenute norme di semplice carattere
direttivo e perciò derogabili anche con le leggi emanate in forma
diversa da quella prescritta per le leggi costituzionali vere e
proprie.

Riassumendo, la competenza per la materia costituzionale,
secondo la interpretazione datane poc'anzi in riferimento all'ar-
ticolo 3 decreto 1946 n. 98, riserva all'Assemblea costituente la
emanazione di leggi formali e costituzionali vere e proprie, siano
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16 marzo 1946 n. 98 che, dalla caduta del regime fascista
fino all'entrata in vigore della Costituzione della Repub-
blica, furono la costituzione provvisoria in atto del nuovo
Stato italiano.

Ora, a prescindere dalla definizione non univoca che di
tale costituzione è stata data - e cioè di costituzione a ca-
rattere flessibile o a carattere rigido - ne sono, però, in-
contestabili le seguenti caratteristiche : in un primo tempo
(art. 4 decreto 26 giugno 1944) l'attribuzione al Governo,
finché non fosse entrato in funzione il nuovo Parlamento,
dell'attività legislativa ordinaria, mediante decreti legisla-

esse rientranti nel testo della Costituzione, oppure inserite o da
inserirsi in testi separati.

Per contro, frai provvedimenti di legislazione ordinaria di
sua normale competenza, il Governo può emanare, nella forma
dei decreti legislativi con efficacia di leggi formali, anche norme
deroganti a principi), che non abbiano forza cogente ma siano
soltanto direttivi, specialmente nei casi di assoluta ed urgente
necessità. Tali decreti sono sottoposti al controllo immediato del-
l'Assemblea costituente, oppure a quello futuro del nuovo Parla-
mento (art. 3 e 6 decreto 1946 n. 98). 11sindacato dell'autorità
giudiziaria non si estende alla costituzionalità intrinseca della
legge formale, perchè il potere legislativo ha limiti non assoluti,
ma removibili dagli stessi organi, che lo esercitano, e quindi la
loro inosservanza non rende incostituzionale la legge. Il sindacato
giurisdizionale sulla costituzionalità estrinseca, cioè sulla legalità
dei varii atti, che formano la legge, è limitato agli atti del po-
tere esecutivo, cioè alla promulgazione ed alla pubblicazione, ma
non si estende a quelli di carattere legislativo, cioè alla appro-
vazione delle Camere ed alla sanzione. Gran parte della dottrina
esclude il sindacato giudiziario sul carattere costituzionale della
legge, specialmente nei casi dubbi, non ammettendosi che l'affer-
mazione dell'autorità giudiziaria sulla esistenza di tale carattere
prevalga sulla negazione da parte degli organi legislativi (Romano,
op. cit., XXVIII, 2, 346 e 347).

È, comunque, precluso all'autorità giudiziaria il sindacato
sulla urgente necessità del decreto legislativo, che importa un
apprezzamento politico riservato al Governo ed agli organi legis-
lativi : eccetto che nei oasi, riconosciuti da una giurisprudenza
non concorde, nei quali l'estremo della urgente necessità sia escluso
da elementi estrinseci ed obiettivi dello stesso decreto (Romano,
op. cit.,XX, 5, 288 ; Saltelli, Potere esecutivo e norme giuridi-
che,parte 3*,capo 2°, n. 65, pag. 305 seg. ; art. 3 legge 31 gen-
naia 1926 n. 100 ; Giurisprudenza della Corte Suprema : Io sent.
5i>5del 1924, Pres. Tempestini, est. Gatti, p. m. Martini, Foro
it., 1924, I, 781 ; 2° sent. 1324 del 1925, Pres. Biscaro, est. Messa,
p. m. Appiani, id., 1925, I, 1016 ; 3° sent. 56 del 1926, Pres.
Tempestini, est. Davos, p. m. Mancinelli, id., Rep. 1926, voce
Legge, n, 62 ; 4° sent. 2412 del 1936, Pres. D'Amelio, est. Cola-
grosso, p. m. Cipolla, id., Rep. 1936, voce cit., n. 7 ; 6° sent.
2277 del 1940, Pres. Miraulo, est. Martinez, p. m. Borghese, id.,
1940, I, 1035 ; 6° sent. 2488 del 1941, Pres. Miraulo, est. Pisani,
p.m. Dalla Mura, id., Rep. 1941, voce cit., n. 18).

Alla stregua dei principii su esposti non regge l'assunto che,
con la istituzione di commissioni arbitrali, il decreto legislativo
1947 n. 277 abbia derogato alle norme sull'ordinamento giu-
diziario, materia costituzionale sottratta alla competenza del
Governo.

Gli art. 70 e 71 dello Statuto albertino, che valgono ad in-
tegrare il nostro ordinamento costituzionale provvisorio finoal-
l'entrata in vigore della nuova Costituzione, stabiliscono che non
si può derogare all'organizzazione giudiziaria se non in forza di
legge e che, nessuno potendo essere distratto dai suoi giudici
naturali, non si possono creare, in conseguenza, tribunali o com-
missioni straordinarie. L'efficacia non cogente, ma direttiva, di
tali disposizioni si trae dal riflesso che il divieto, in esse conte-
nuto, va interpretato non solo precisando la distinzione fragiu-
dici naturali e giudici straordinarii od eccezionali, ma considerando
inoltre tale divieto come limite al potere esecutivo e non al po-
tere legislativo (Esposito, La validità delle leggi,in Annali del-
VUniv. di Camerino, 1934, cap. 2°, tit. 3o, § 6, pag. 372). E,
mancando la specifica attribuzione ad un altro organo di una
esclusiva competenza sulla materia, la deroga a tali divieti può
essere stabilita anche dal Governo, nell'esercizio della potestà le-
gislativa attribuitagli, con le formee con i controlli previsti.

Il decreto legisl. n. 277, come risulta dalla Relazione, fu
emanato per la necessità di ovviare a casi di onerosità eccessiva
perentrambe le parti, ritenendosi che le commissioni arbitrali
potessero decidere le controversie insorte, con semplicità di pro-
cedura e sollecitudine maggiori che nei giudizii ordinari, e rego-
lare meglio i rapporti fralocatori ed affittuari di fondi rustici,
anche nell'interesse della produzione agricola. Tale essendo lo

tivi, con piena efficacia di leggi formali, senza distinzione
di materia e all'infuori d'ogni sindacato sia parlamentare
sia giurisdizionale; in un secondo tempo (art. 3 primo
comma decreto 16 marzo 1946), e cioè durante il periodo
della Costituente e fino alla convocazione del Parlamento
a norma della nuova Costituzione, la delega al Governo
del potere legislativo, salva la materia costituzionale, e
quella delle leggi elettorali e d'approvazione dei trattati
internazionali, le quali avrebbero dovuto essere deliberate
dall'Assemblea costituente.

Il decreto in esame Io aprile 1947 si riconduce appunto

scopo insindacabile del provvedimento, non si comprende come
questo abbia potuto derogare all'ordinamento giudiziario, rimasto
integro ed applicabile alle cause di competenza dei giudici ordi-
nari!, mentre qui si trattava soltanto di regolare, con i mezzi
più idonei, un complesso di rapporti economico-sociali, per cui
era necessario ed urgente provvedere.

Non si contesta che le commissioni arbitrali, istituite col de-
creto in esame, siano vere e proprie giurisdizioni speciali, in
quanto preordinate alle controversie devolute alla loro compe-
tenza, anche se già pendenti innanzi ad altri organi giudiziari! ; ed
in quanto costituite dal presidente del tribunale o da un giudice
delegato e da rappresentanti delle categorie interessate, scelti
all'infuori della volontà delle parti, funzionanti con norme pro-
cedurali diverse da quelle del codice di rito civile ed autorizzati
a pronunciare decisioni definitive ed esecutive, contro le quali è
soltanto ammesso il ricorso per cassazione.

Come furitenuto in una autorevole sentenza non recente,
ma non contradetta dalla giurisprudenza successiva (Cassazione
di Roma, Sez. un., 10 giugno 1918 : Pres. Mortara, est. Biscaro,
p. m. De Feo, Foro it., 1918, I, 625) le giurisdizioni speciali
sono diverse dal giudici e dalle commissioni straordinarie, di cui
10Statuto albertino vietava la istituzione, appunto per il loro
carattere straordinario e temporaneo e perchè chiamati a giudi-
care persone e fatti particolari. Invero le giurisdizioni speciali
hanno poteri ordinarii e permanenti di giudizio su determinate
categorie di diritti e riguardo a tutti i soggetti, e sono quindi
istituite validamente per legge, ed anche per decreto legge, non
spettando all'autorità giudiziaria, ma al Parlamento, il sindacato
sull'esercizio della potestà legislativa da parte del Governo per
motivi di urgenza.

In una nota alla sentenza in parola (Giur. it., 1918, I, 1,
654) si rilevava la considerevole importanza pratica della mas-
sima stabilita, che poteva eliminare molte controversie sulla le-
gittimità dei provvedimenti, relativi alla istituzione di speciali
giurisdizioni, delle quali non era sempre chiara la utilità. Per
altro, nella predetta nota, si riaffermava il principio che non
spettava all'autorità giudiziaria il sindacato di costituzionalità o
di legittimità sulla istituzione di tali giurisdizioni, se formalmente
11Governo si era attenuto all'esercizio del potere, ormai ricono-
sciutogli dal nostro diritto pubblico, di sostituirsi per ragioni di
urgenza agli organi legislativi. E si noti che anche allora, come
attualmente, si discuteva sulla legittimità di commissioni . arbi-
trali per affittidi fondi rustici. (Omissis)

Gli altri pretesi motivi di incostituzionalità non sono che di-
rette conseguenze sia della giurisdizione speciale istituita e delle
sue modalità di funzionamento, sia della retroattività conferita
al provvedimento, che la istituiva. Le commissioni in parola non
avrebbero potuto corrispondere all'intento per cui furono create,
se avessero dovuto attenersi alle norme ordinarie di procedura
e se le loro pronuncie avessero dovuto sottostare a tutti i mezzi
di impùgnazione previsti nel codice di rito. Per ciò il loro fun-
zionamento furegolato in modo più semplice, più sommario e con-
formealla procedura stabilita per altre giurisdizioni speciali. Gol
decreto legislativo inesame il Governo non ha, dunque, regolato
alcuna materia costituzionale,ma solo quella degli affittidi fondi
rustici.

Il principio della irretroattività delle leggi, risultante dal-
l'art. 11disp. prel. cod. civ., non è considerato costituzionale, ha
carattere direttivo ed ammette deroghe, non potendosi vietare
al legislatore di disporre in senso retroattivo, quando le circo-
stanze ne consiglino la opportunità. Questa opportunità, rien-
trando esclusivamente nella valutazione riservata agli organi le-

gislativi, eccede i limiti del sindacato giurisdizionale, così come
li eccede la valutazione della discrezionalità dell'Amministrazione
pubblica nel compiere gli atti di sua spettanza. Una legge re-
troattiva non si può quindi ritenere invalida solo per avere de-
rogato al principio della irretroattività.

Nè può dirsi che l'efficacia retroattiva del decreto 1947 nu-
mero 277 violi comunque l'autorità dei giudicati, fatta salva
espressamente negli art. 6 e 12,Io comma del decreto stesso :
così che le sentenze irrevocabili rimangono fermein rapporto ai
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alla delega del Governo enunciata nel primo comma del-
l'art. 3 del decreto legisl. 16 marzo 1946 n. 98. Senonchè,
per l'inesistenza d'un atto di delega e d'un organo legis-
lativo delegante con una propria competenza istituzio-
nale, e per l'inammissibile finzione d'una delega implicita
derivante dall'art. 3 n. 1 della legge 31 gennaio 1926
n. 100, deve piuttosto, e più correttamente, parlarsi, an-
ziché d'una delega nel senso tecnico, di un'attribuzione
diretta e temporanea di competenza legislativa, da parte
del Governo a se stesso, giustificata da ragioni di neces-

casi già definiti giudiziariamente ed alle parti litiganti, conser-
vando i loro effettiprocessuali ordinarii, che non si estendono
alle res adhuc integras, nè alle controversie pendenti, le quali,
appunto perchè non risolute inmodo definitivo, sono le sole de-
feritealle commissioni arbitrali, anche secondo le norme dello
jus 8upervenien8.

Tanto meno fudisconosciuto il Drincipio dell'eguaglianza dei
cittadini di frontealla legge (art. 24 dello Statuto albertino),
sol perchè identiche situazioni giuridiche, verificatesi nello stesso
tempo, otterrebbero diversità di trattamento secondo che risul-
tino già definite oppure siano inattesa di definizione giudiziaria.
Sono queste conseguenze normali ed inevitabili di qualunque legge
retroattiva che sostituisca una diversa legge anteriore sulla stessa
materia. La situazione giuridica è regolata per ciascun caso dalla
legge applicabile al momento, in cui avviene la definizione giu-
diziaria o convenzionale del rapporto, e la identità delle circo-
stanze di fatto non può dar luogo ad altro che a semplici aspet-
tative sotto un profiloesclusivamente politico e morale.

B neppure fuviolato il principio della divisione dei poteri,
poiché il Governo provvide bensì all'istituzione della giurisdizione
speciale in oggetto, regolandone il funzionamento secondo le esi-
genze della materia attribuita alla sua competenza, ma non mo-
dificòaffatto l'ordinamento giudiziario, rimasto integro per i giu-
dici ordinari e per la normale procedura, e si guardò bene dal-
l'annullare o revocare sentenze definitive dell'autorità giudiziaria :
nel qual caso soltanto avrebbe invaso la sfera delle attribuzioni
di tale autorità.

Nè occorre qui ripetere che la sottrazione di determinate
controversie ai giudici ordinari, per devolverle a giurisdizioni
speciali, può costituire inosservanza di una norma direttiva, ma
non indebita ingerenza nel campo della materia costituzionale.

Concorrono nel caso tutti gli estremi per l'esperibilità dei
ricorso nell'interesse della legge a norma dello art. 363 cod.
proc. civile.

Cristoforo Db Villa.

(1-2) Ancora sulla costituzionalità del decreto legisl.
1° aprile 1947 in materia di affitto di fondi rustici.

È da segnalare questa sentenza, con la quale le Sezioni
unite della Corte di cassazione, su ricorso proposto dal Procura-
tore generale, cassano nell'interesse della legge la sentenza 10
maggio-18 giugno 1947 della Corte di appello di Torino riportata
in questa rivista, retro,40, con mia nota.

La Corte di appello di Torino aveva ritenuto incostituzio-
nale il decreto legisl. Io aprile 1947 n. 277, in quanto istituiva
commissioni arbitrali per la risoluzione delle controversie tra lo-
catori e affittuaridi fondi rustici, che avessero per oggetto la
traduzione in danaro dei canoni d'affitto di qualunque specie. La
tesi accolta dalla Corte di appello era stata sostenuta in un pa-
reredei prof.Crosa e Bodda pubblicato in Giur. it., 1947, I,

« 2, 242 e seg., e su di essa ha insistito anche posteriormente il
Crosa, in Giur. it., 1948, IV, 1 e seg. Ma a me parve che la
tesi non fosse sostenibile sotto nessun aspetto, come subito av-
vertii (ved. Azzariti, Leggi ordinarie e leggi costituzionali nelle
loroformerecenti, in questa rivista, 1947, IV, 132, in nota), e
successivamente esposi ampiamente le ragioni di questo mio av-
viso nella citata nota.

La importanza del principio che il problema involge e le
vaste ripercussioni della decisione della Corte di appello di Torino
sulla sistemazione dei rapporti giuridici nel campo dell'agricol-
tura, giustificano il ricorso nell'interesse della legge che con vi-
gile cura il Procuratore generale ha ritenuto di proporre, per fare
in modo che intervenisse sollecitamente la parola chiarificatrice
della Corte di Cassazione ad eliminare le incertezze e a dare sicura
base alle transazioni degli agricoltori interessati.
¿g£Sono lieto ohe l'autorità delle Sezioni unite abbia confermato
in pieno tutte le considerazioni ohe esposi nei due miei scritti
citati.

Ī4a sentenza pone innaqzi tutto in chiaro che la così detta

sità, ma contenuta dentro i limiti sopra ricordati che par-
ticolarmente la caratterizzano.

Ed è proprio per controllare non quelle ragioni di ne-
cessità, per le quali non è ammesso altro sindacato che
quello politico del Parlamento, ma l'osservanza dei limiti
liberamente impostisi dal potere esecutivo all'attribuitosi
potere legislativo, che il potere giudiziario legittimamente
interviene per esercitare il suo sindacato giurisdizionale.
Vale a dire che il fondamento giuridico della competenza
dell'autorità giudiziaria ordinaria a controllare, sotto il

delega al Governo, enunciata nell'art. 3del decreto legisl. 16 marzo
1946 n. 98, non è una vera e propria delegazione in senso tec-
nico, ma è un'attribuzione diretta, se pure temporanea, di com-
petenza legislativa. Di conseguenza i provvedimenti legislativi
emanati dal Governo in base all'art. 4 del decreto legge 26 giu-
gno 1944 n. 151 e al decreto legislativo su menzionato non sono
decreti delegati, previsti e disciplinati nell'art. 3 n. 1della legge
31 gennaio 1926 n. 100, come generalmente si è affermato (vedi
per es. Orosa e Bodda, loc. cit.), ma sono da considerare quali
vere e proprie leggi formali. Questo è precisamente quanto cer-
cai di dimostrare nel primo dei due scritti citati (n. 4 e 5) con-
tro il parere dei più; e vedo che la stessa opinione fu espressa
dal Procuratore generale De Martini, in Foro it., 1947, I,
546 e poi anche dal Pierandrei, in Giur. it.,1947, I, 1, 337 e
dal Barile, in Foro pad., 1947, 585. Ne dissente il Crosa, che
recentemente è ritornato sull'argomento per sostenere il contra-
rio,costretto peraltro a forzare, deformandolo, il concetto tec-
nico di delegazione legislativa, allo scopo di farrientrare in essa
genericamente qualsiasi attribuzione o assunzione di potestà legis-
lativa (in Giur. it.,1948, IV, I e seg.) : il che, se fosse vero, do-
vrebbe portare a considerare come decreti delegati anche i de-
creti legge ! Questo sforzo è da lui compiuto, perchè egli crede che
non sia possibile ammettere il controllo giudiziario sui detti prov-
vedimenti, se non considerandoli come decreti delegati.

Anche su questo problema si sono pronunziate le Sezioni
unite, le quali hanno bene precisato che, col negare a quei provve-
dimenti il carattere di decreti delegati, riconoscendoli quali leggi
vere e proprie, non si esclude affatto la possibilità del sindacato
giurisdizionale sulla loro costituzionalità, perchè, quando siano
posti limiti al potere legislativo, l'autorità giudiziaria deve con-
trollare se quei limiti sono stati osservati.

L'insegnamento è esattissimo e merita di essere ben consi-
derato dagli studiosi. Troppo facile sarebbe il compito del giurista,
se bastasse ricordare le regole correnti per farne meccanica appli-
cazione in ogni caso. Bisogna rendersi conto del contenuto di
quelle regole, cercarne la ragione giustificatrice, e solo allora di-
venta possibile esaminare se e finoa qual punto siano da appli-
care nei diversi casi. Se nel nostro ordinamento tradizionale non
fumai ammesso il sindacato giurisdizionale sulla costituzionalità
delle leggi, ciò avvenne perchè quell'ordinamento non poneva
alcun limite al potere legislativo. Ma quando a questo siano posti
limiti giuridicamente vincolanti, il sindacato giurisdizionale si
impone. Si impone tanto che la nuova Costituzione, avendo im-
pedito al legislatore ordinario di modificare le norme della Co-
stituzione e in generale di emanare leggi costituzionali, per le
quali richiede forme speciali (art. 138), ha organizzato exprofesso
il sindacato giurisdizionale, creando un apposito organo, eleva-
tissimo, perchè lo eserciti (art. 134).

La sentenza, passando quindi ad esaminare l'accusa di inco-
stituzionalità mossa al decreto legisl. 1° aprile 1947, ricorda che
l'art. 3 del decreto legisl. 16 marzo 1946 escluse dalla potestà
legislativa del Governo la cmateria costituzionale» ; ma nega che
in questa possa rientrare l'ordinamento giudiziario, rilevando
esattamente che, se è stabilito che le norme concernenti tale or-
dinamento non possono essere disciplinate che per legge, ciò non
vuol dire che esse per questo siano materia costituzionale. Anche
su questo punto la erronea tesi contraria, che la Corte di appello
di Torino aveva accolta, è stata rettificata.

Infine, la Corte esclude che secondo lo Statuto albertino e
secondo le norme, che di questo sono sopravvissute alla caduta
del regime fascista, la istituzione di giurisdizioni speciali costi-
tuisca materia costituzionale. L'equivoco in cui si incorre nello
invocare l'art. 71 dello Statuto albertino, per dedurre da esso il
divieto di istituzione di giurisdizioni speciali, è stato messo bene
in luce dalla sentenza, dove è spiegato esattamente che i tribu-
nali o commissioni straordinarie, di cui il detto articolò vieta la
istituzione per non distogliere alcuno dal suo giudice naturale,
non hanno nulla a che vedere con le giurisdizioni speciali, che
siano regolarmente istituite con legge.

Su tutti questi punti non ho che da riportarmi alle osser-
vazioni fatte in nota alla sentenza della Corte di appello di To-
rino (retro,col. 40). Mi compiaccio che siano ormai diradati gli
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profilo della loro costituzionalità, i provvedimenti legisla-
tivi emessi in base al decreto 16 marzo 1946, e così an-
che il decreto Io aprile 1947, deve ricercarsi in quella esi-
genza di garanzia e di tutela dei diritti soggettivi del
singolo che, contro la violazione del divieto posto al po-
tere esecutivo d'esercitare, in determinate materie, l'atti-
vità legislativa, di cui era provvisoriamente investito, è
sempre espressione, anche nel decreto 16 marzo 1946, del
permanere del principio fondamentale della separazione
dei poteri.

Nella fattispecie il sindacato dell'autorità giudiziaria
ha per oggetto l'indagine se il decreto legisl. Io aprile
1947 n. 277 abbia, colle sue norme di cui agli art. 9 a
13, istitutive d'una giurisdizione speciale, legiferato in
«materia costituzionale».

Il concetto racchiuso in tale espressione si riconduce
all'autolimitazione che il potere esecutivo aveva posto alla
funzione legislativa, che s'era attribuita. Essendo, cioè,
scopo di quei^limiti, nel periodo della Costituente e fino
all'entrata in vigore della Costituzione, l'esclusione di qual-
siasi atto, avente efficacia di legge, da parte del Governo,
ohe potesse pregiudicare il nuovo ordinamento giuridico e
la nuova organizzazione dello Stato, è «materia costitu-
tuzionale», oggetto del divieto del decreto 16 marzo 1946,
quella che appunto avrebbe potuto incidere in quel nuovo
ordinamento e in quella nuova organizzazione, mediante una
violazione dei principi, sopravvissuti dallo Statuto alber-
bertino, o enunciati dai decreti 25 giugno 1944 n. 151 e
16 marzo 1946 n. 98, che costituivano il provvisorio or-
dinamento costituzionale dello Stato. «Materia costitu-
zionale », nel concetto del decreto 16 marzo 1946, corri-
spondente, del resto, al prevalente e comune concetto giu-
ridico politico, è, perciò, ogni disposizione che attenga al-
l'essenza dei poteri fondamentali dello Stato, alla loro di-
sciplina giuridica, alla reciproca posizione, ai loro rapporti,
o che rifletta le loro funzioni (esecutive, legislative, giu-
diziarie) per le quali, in coordinata attività, si manifesta
la stessa giuridica esistenza unitaria dello Stato. Non vi
rientra, perciò, l'ordinamento giudiziario : e, in conseguenza,
non pone in essere una violazione della materia costitu-
zionale l'istituzione di giurisdizioni speciali.

Tali afférmazioni traggono fondamento da due rilievi:
1° che, s'è principio fondamentale (art.- 70 Statuto

albertino; 7 r. decreto 30 dicembre 1923 n. 2786; ultimo
comma legge 31 gennaio 1926 n. 100) che le norme con-
cernenti l'ordinamento giudiziario e la competenza dei
giudici non possono essere disciplinate se non per legge,
sicché non sono materia per atti del potere esecutivo, non
può dirsi, per questo, che sono materia costituzionale. Ciò
si ricava non tanto dalla constatazione, insufficiente ma
significativa, che l'ordinamento giudiziario 30 gennaio 1941
n. 12 non fu sottoposto al parere preventivo del Gran
Consiglio che, in quel tempo, per la legge 9 dicembre
1928 n. 2693, doveva essere richiesto per le leggi di carat-
tere costituzionale; quanto dalla considerazione d'ordine
generale, e perciò assorbente, che la legge sull'ordinamento
giudiziario nón è presupposto dell'esercizio della funzione

equivoci, sui quali si potè fondare la erronea tesi di una pretesa
incostituzionalità del decreto legisl. Io aprile 1947 in materia di
fondirustici, del quale potrà discutersi finche si voglia la con-
venienza e l'opportunità, ma non la costituzionalità.

La soluzione sarebbe diversa - e la sentenza non ha man-
cato di notarlo - se la questione fosse esaminata alla stregua
della nuova Costituzione. Questa ha opportunamente vietato la
istituzione non solo dei giudici straordinari, ma anche dei giudici
speciali (art. 102, 2° comma) ; ma la nuova disposizione non ri-
flettele giurisdizioni speciali istituite prima dell'entrata in vigore
della Costituzione, per le quali è disposto che dovrà procedersi
alla loro revisione entro cinque anni (art. VI delle disposizioni
transitorie). Le commissioni arbitrali che furono istituite con il
menzionato decreto legislativo del 1947, possono quindi per ora
continuare a funzionare legittimamente.

Gaetano Azzariti
Primo Presidente di Corte d'Appello.

giudiziaria, cioè d'una delle funzioni colle quali lo Stato
manifesta ed attua la sua volontà, nqa è soltanto disci-
plina interna di quella funzione e del potere che vi cor-
risponde, in sè considerato, nella sua organizzazione e nella
sua isolata attività. Sicché la materia, che l'ordinamento
giudiziario disciplina, può bensì ricondursi sotto il con-
cetto di norme direttive cui debba essere prestata osser-
vanza ; ma non di norme cogenti assertrici di principi co-
stituzionali, rispetto alle quali trovi applicazione il divieto
posto dall'art. 3, Io comma, decreto 16 marzo 1946, all'at-
tività legislativa del Governo ;

2° che, se per le norme sopra richiamate (art. 70
Statuto albertino ; 7 r. decreto 30 dicembre 1923 ń. 2786 ;
ultimo comma legge 31 gennaio 1926 n. 100) non possono
crearsi, per atto del potere esecutivo, tribunali ordinari o
straordinari, nè stabilirsi le loro competenze ; con atto del
potere legislativo possono, invece, sempre istituirsi organi
di giurisdizione speciale e dettarsi le norme del loro fun-
zionamento colla sola limitazione (art. 71 Statuto alber-
tino) che nessuno può essere distolto dai suoi giudici na-
turali.

Nell'enunciazione di questo principio si contrappone il
concetto di tribunali straordinari a quello di tribunali or-
dinari : gli uni creati con norme eccezionali, per persone
e per casi determinati, collo scopo di sottrarre determinati
cittadini ai loro giudici precostituiti ; gli altri sorti e di-
sciplinati da norme preordinate di carattere e d'applica-
zione generale. In questa seconda specie restano comprese
le giurisdizioni speciali. Le quali, sono ,bensì istituite per
la specialità di talune materie; hanno generalmente una
composizione difforme da quella degli organi giudiziari
comuni, prevista dall'ordinamento giudiziario e dal diritto
processuale; hanno ima competenza in deroga di quella
degli organi anzidetti, ma con ciò non esprimono e non
attuano che una modificazione della struttura e della di-
sciplina interna dell'organo cui la speciale giurisdizione è
demandata, senza comunque toccare i rapporti del potere
giudiziarie} cogli altri poteri dello Stato e senza incidere
nella loro essenza e nelle rispettive funzioni. Perciò ri-

spondono a quel concetto di giudici naturali, la cui isti-
tuzione mediante legge è sempre consentita senza viola-
zione d'alcun principio costituzionale. È appena da ricor-
dare, infatti, che anche tra le leggi aventi carattere co-
stituzionale, elencate nell'art. 12 della legge 9 dicembre
1928 n. 2693, non ve n'è alcuna ohe si riferisca all'istitu-
zione di giurisdizioni speciali. E, del resto, nelle numerose
decisioni emesse da questa Suprema Corte, per regolare
la competenza dell'autorità giudiziaria ordinaria rispetto
a quella di giurisdizioni speciali, non è stata mai posta
in dubbio, dal punto di vista costituzionale, la legittimità
della loro istituzione, il cui riconoscimento doveva consi-
derarsi sicuro, se pure implicito.

Vero è che la Costituzione della Kepubblica, riaffer-
mando nell'art. 25 il principio che nessuno può essere di-
stolto dal giudice naturale precostituito per legge, nega,
all'art. 102, che possano essere istituiti non solo giudici
straordinari, ma ançhe giudici speciali : sicché, per l'avve-
nire, giurisdizioni speciali, anche aventi carattere e scopi
simili a quelli delle commissioni agrarie in oggetto, non
potranno essere create.

Ma la Costituzione non abroga, neppure come ina au-
pervenien8, il contrario principio vigente nel momento in
cui la sentenza della Corte d'appello di Torino venne pro-
nunciata: perchè di quel principio permane l'efficacia, in
via transitoria, per cinque anni dall'entrata in vigóre della
Costituzione, fintanto che si procederà alla revisione degli
organi speciali di giurisdizione attualmente esistenti (ar-
ticolo VI disp. trans, della Costituzione).

Sugli altri argomenti invocati dalla sentenza impugnata
per convalidare la decisione d'incostituzionalità del decreto
Io aprile 1947 n. 277, e cioè sull'asserto disconoscimento
del principio e della garanzia del doppio grado di giuris-
dizione e sulla dichiarata retroattività del decreto colla
conseguente pretesa abolizione dell'uguaglianza dei citta-
dini davanti alla legge, è irrilevante soffermarsi : perchè
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detti argomenti restano assorbiti dalla ritenuta costituzio-
nalità delle giurisdizioni speciali e dalla legittimità del de-
creto di loro istituzione.

Per questi motivi, cassa, ecc.

CORTESUPREMADI CASSAZIONE.

Sezione III civile ; sentenza 15 marzo 1948, n. 402 ; Pres.
Pellegrini P., Est. Gabrieli, P. M. Santoni (conci,
conf.); Quaglietta (Avv. Farnararo) e. Finanze (Avv.
dello Stato Pentinaca).

(Sent, denunciata : App. Napoli 17 agosto 1944)

Tasse ed imposte in genere - Decisioni della Commis-
sione centrale delle imposte - Ricorso all'autorità
giudiziaria - Termine - Decorrenza.

Il termine per ricorrere alVautorità giudiziaria avverso le
decisioni della Commissione centrale delle imposte de-
corre dalla notifica della decisione, se l'imposta sia già
stata iscritta a ruolo e questo sia stato pubblicato ; de-
corre invece dalla pubblicazione del ruolo, se tale pub-
blicazione sia avvenuta dopo la notifica. (1)

La Corte, ecc. - Fatto. L'Ufficio distrettuale delle
imposte dirette di Napoli il 7 dicembre 1931 notificò a
Quaglietta Michele fu Antonio l'accertamento del reddito
di lire 2.900 cat. A interessi 5°/o su lire 58.000 dovutegli
da Carbone Adriano e dall'ing. Marano in virtù della sen-
tenza 22 novembre 1929 della Corte di appello di Napoli.
Espletati i reclami del contribuente alla Commissione di-
strettuale e dell'Ufficio impositore alla Commissione pro- -
vinciale, la Commissione centrale, su ricorso di entrambi,
con dichiarazione 7 dicembre 1936, accolse il gravame del-
l'Ufficio, determinando il reddito tassabile in ragione del
5 °/0sul capitale di lire 47.137,50 per il periodo 22 no-
vembre 1927-29 gennaio 1933. La decisione venne noti-

ti) La sentenza riformata App. Napoli 17agosto 1944, è
riassunta in Foro it., Rep. 1943-45, voce Tasse in genere,n. 97.

La limpida ed ampia motivazione giustifica pienamente la
soluzione accolta da questa sentenza, la quale, se non trova
precedenti giurisprudenziali in terminis, si uniforma però, come
essa stessa opportunamente ricorda, al costante insegnamento del
Supremo Collegio, secondo cui la pubblicazione del ruolo costi-
tuisce «la condizione necessaria alla quale è subordinata la pos-
sibilità stessa che si istituisca il giudizio in sede giudiziaria, che
cioè ilmagistrato sia investito della potestà di giudicare sull'im-
posta esercitando il confronto frala domanda proposta dal con-
tribuente e la legge che si pretende violata » (sent. 12 luglio
1943, n. 1798, Finanze c. Staffier,Foro it.. Rep. 1943-45, voce
Tassa complementare, nn. 23, 24). Ed anzi la giurisprudenza
della Suprema Corte è stata così rigorosa da ritenere insufficiente,
ai finidella proponibilità dell'azione del contribuente, la sola
iscrizione a ruolo, anche quando si tratti di imposta i cui ruoli
non sono soggetti a pubblicazione, nel qual caso, per rendere
ammissibile l'azione giudiziaria, occorrerebbe la notifica della car-
tella esattoriale (citata sentenza, Finanze c. Staffier).

Ciò che invece lascia gravemente perplessi è l'atteggiamento
assunto in questa vertenza dall'Avvocatura dello Stato che,
dopo aver costantemente sostenuto, e con pieno successo, la
tesi della indispensabilità della pubblicazione del ruolo, ha im-
provvisamente propugnato la tesi opposta : tale mutamento ri-
sponde ad una semplice esigenza tattica della causa o ad un me-
ditato ripensamento dei rapporti tra la fase giudiziaria e quella
amministrativa del processo tributario ? Noi riteniamo essere
questa seconda la interpretazione esatta del nuovo atteggiamento
dell'Avvocatura, non volendo credere che questa abbia sostenuto,
senza esserne convinta, una tesi nettamente antitetica a quella
costantemente sostenuta in precedenza, e ciò al solo scopo di
evitare una discussione nel merito della domanda proposta dal
contribuente, domanda che perciò stesso si dovrebbe ritenere
fondata.

Comunque il dubbio sussiste e solo la linea di condotta,
che l'Avvocatura assumerà nelle prossime vertenze, permetterà
di chiarirlo definitivamente.

A. B.

ficata il 18 gennaio 1937 a Quaglietta Antonio, frattanto
succeduto al padre Michele, che la impugnò davanti al-
l'autorità giudiziaria ordinaria con atto 8 gennaio 1938.
Il Tribunale di Napoli (sent. 21 gennaio 1943) e la Corte
di appello di Napoli (sent. 17 agosto 1944 notificata il
18 novembre 1944) dichiaravano inammissibile l'impu-
gnativa, perchè proposta oltre sei mesi dalla notifica della
decisione della Commissione centrale. La Corte ha rite-
nuto, che il termine di sei mesi concesso al contribuente
per adire l'autorità giudiziaria ordinaria decorresse dalla
notifica della decisione della Commissione centrale, indi-
pendentemente dalla pubblicazione del ruolo contenente
l'imposta.

Per l'annullamento di questa sentenza Quaglietta An-
tonio, con atto 13 aprile-2 maggio 1945, ha proposto ri-
corso per cassazione, denunciando la violazione degli ar-
ticoli 6 della legge 20 marzo 1865 n. 2248, ali. E ąt53
legge imposta ricchezza mobile t. u. 24 agosto 1877 nu-
mero 4021 ; 120 relativo reg. 11 giugno 1907 n. 560 ; vio-
lazione per falsa intelligenza degli art. 34 legge 8 giugno
1936 n. 1231 ; 22 legge 7 giugno 1937 n. 1016. In rela-
zione all'art. 360 n. 3 cod. proc. civile. (Omissis)

Le Sezioni unite del Supremo Collegio, con sentenza di
pari data, hanno dichiarato proponibile la domanda 8 gen-
naio 1938 del Quaglietta al Tribunale di Napoli contro
la deliberazione 7 dicembre 1936 della Commissione cen-
trale delle imposte, rinviando a questa Sezione semplice
il ricorso per l'esame deb merito e per la pronuncia sulle
spese di quella fase del giudizio.

Diritto. - Con l'unico motivo di gravame il Quaglietta
si duole, che la Corte di appello di Napoli, conformemente
alla decisione del Tribunale, avrebbe dichiarato inammis-
sibile, perchè proposto fuori termine, il ricorso contro la
deliberazione 7 dicembre 1936 della Commissione centrale
delle imposte. Secondo il deducente, il termine di sei mesi
accordato al contribuente per adire l'autorità giudizia-
ria (art. 34, Io comma, legge 8 giugno 1936 n. 1231) do-
vrebbe decorrere, anziché dalla notificazione della cennata
decisione, dalla pubblicazione del ruolo, nel quale è iscritta
l'imposta contestata.

La deliberazione della Commissione centrale fu noti-
ficata il 18 gennaio 1937, l'impugnazione al Tribunale di
Napoli fu proposta con atto 8 gennaio 1938, l'imposta
venne iscritta a ruolo nel luglio 1937.

La censura merita accoglimento. Il Supremo Collegio
è chiamato a decidere, se l'art. 34, Io comma, legge 8 giu-
gno 1936 n. 1231 abbia modificato l'art. 6, Io comma,
legge 20 marzo 1865 n. 2248, alleg. E, nel senso che il ter-
mine di sei mesi per impugnare la decisione della Com-
missione centrale delle imposte avanti l'autorità giudizia-
ria debba decorrere dalla notificazione della decisione della
Commissione centrale, indipendentemente dalla pubblica-
zione del ruolo nel quale è stata iscritta l'imposta con-
testata (tesi dell'impugnata sentenza) ; ovvero se il ter-
mine debba decorrere dalla notifica della decisione, quando
sia stato già pubblicato il ruolo, e dalla pubblicazione del
ruolo, quando la decisione sia stata notificata anterior-
mente (tesi del ricorrente).

U Supremo Collegio ritiene che la Corte di merito ab-
bia errato, dichiarando inammissibile il ricorso. Invero
dal coordinamento delle disposizioni abolitrici del conten-
zioso amministrativo emerge il divieto di adire l'autorità
giudiziaria per questioni di imposte dirette, sino a òhe
non abbia avuto luogo la pubblicazione dei ruoli (art. 6,
10comma, legge 20 marzo 1865 n. 2248, ali. E ; art. 53,
2° comma, t. u. r. decreto 24 agosto 1877 n. 4021 ; arti-
colo 120 regol. r.decreto 11 luglio 1907 n. 560). Con que-
sta formalità e da tale momento sorge a favore del Fisco
11titolo per riscuotere il tributo, e per il contribuente
una eventuale situazione violabile del suo diritto sogget-
tivo, che soltanto potrebbe legittimare l'intervento della
tutela giurisdizionale. D'altra parte con le oennate leggi
fondamentali, che regolano la coordinazione tra l'Ammi-
nistrazione attiva nel campo delle imposte, il contenzioso
tributario e la giurisdizione ordinaria, si è inteso delimi-
tare la sfera dell'accertamento del tributo dalla compe-

This content downloaded from
������������212.210.108.62 on Wed, 04 Feb 2026 19:17:56 UTC�������������

All use subject to https://about.jstor.org/terms


	Contents
	p. 381/382
	p. 383/384
	p. 385/386
	p. 387/388
	p. 389/390
	p. 391/392

	Issue Table of Contents
	Il Foro Italiano, Vol. 71, No. 1 (1948) pp. 1/2-1143/1144
	Front Matter
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione II civile ; sentenza 5 dicembre 1947, n. 1680 ; Pres. Ferranti P., Est. Vitale, P. M. Pafundi (concl. conf.) ; Fraghi (Avv. S. Romano) c. Isgrò (Avv. Sciacca) c. Soc. an. coop « Pulcra Domus » (Avv. Emmi) [pp. 1/2-3/4]
	Sezione II civile ; ordinanza 18 novembre 1947 ; Pres. Russo P., Est. De Simone, P. M. Eula (concl. conf.) ; Quarta (Avv. Pascali) c. Quarta (Avv. Sette) [pp. 3/4-5/6]
	Sezione II civile ; sentenza 5 agosto 1947, n. 1435 ; Pres. Belfiore P., Est. De Simone, P. M. Vitanza (concli conf.) ; Società del Linoleum (Avv. Boeri) c. Vall (Avv. Giorgi, Sansonetti) [pp. 5/6-7/8]
	Sezione I civile ; sentenza 31 luglio 1947, n. 1308 ; Pres. Pellegrini P., Est. Messina I., P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Torrazza (Avv. Vacca, Graffagni) c. Bassano (Avv. Capponi) [pp. 7/8-9/10]
	Sezione III civile ; sentenza 29 luglio 1947, n. 1249 ; Pres. Curcio P., Est. Lombardo, P. M. Mirto (concl. diff.) ; Gelasi (Avv. Tarissi. De Jacobis, Martorelli) c. Luzzi (Avv. Tamburrini) [pp. 9/10-11/12]
	Sezione I civile ; sentenza 12 luglio 1947, n. 1112 ; Pres. Pellegrini P., Est. Pasquale, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Banco credito generale Bologna (Avv. Cagli, Faltella) c. Società prodotti Lalis (Avv. Bramante, Pambieri) [pp. 11/12-13/14]
	Sezione III civile ; sentenza 7 luglio 1947, n. 1074 ; Pres. Colagrosso P., Est. Di Stefano, P. M. Verde (concl, conf.) ; Magni (Avv. Nicolò, Damiani, Buonocore, Suppa, Franceschelli, Diemmi, Castellett) c. Soc. italiana Collet (Avv. Valenti, Mirabile, Tirale, Orvieto, Guerra) [pp. 13/14-15/16]
	Sezione I civile ; sentenza 17 giugno 1947, n. 957 ; Pres. Pellegrini P., Est. Di Liberti, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Istituto nazionale per la previdenza sociale (Avv. Camagna, De Carolis, Pizzicannella) c. Esposito ed altri [pp. 15/16-19/20]
	Sezione III civile ; sentenza 31 maggio 1947, n. 851 : Pres. Miraulo P. ; Est. Martorana, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Katundi (Avv. Bassani, De Luce) c. Mirashi Almeneti (Avv. Ancona) [pp. 19/20-21/22]
	Sezione I civile ; sentenza 23 maggio 1947, n. 805 ; Pres. Giaquinto P., Est. Pasquera, P. M. Cigolini (concl. conf.) ; Tabuso (Avv. Calamandrei, Tripodo) c. Modò (Avv. Floreno) [pp. 21/22-25/26]
	Sezione I civile ; sentenza 22 maggio 1947, n. 794 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Gualtieri, P. M. Pittiruti (concl. conf.) ; Ajello (Avv. Santoro Passarelli, Borselli) c. Petriccione (Avv. Perrone Capano) [pp. 25/26-25/26]
	Sezione II civile ; sentenza 24 aprile 1947, n. 617 ; Pres. Ruggiero P., Est. De Simone, P. M. Cigolini (concl. conf.) ; Francone (Avv. Siciliani) c. Catella (Avv. Lucente) [pp. 25/26-31/32]
	Sezione I civile ; sentenza 14 aprile 1947, n. 554 ; Pres. Brigante P., Est. Vitali, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Coppola (Avv. Andrioli) c. Confederazione commercianti (Avv. Storoni) [pp. 31/32-37/38]

	CORTE D APPELLO DI TRENTO
	Sentenza 19 lug'io 1947, Pres. Galassi, Est. Coraiola ; Mayrgündter G. (Avv. Vanutti) c. Mayrgündter N. (Avv. Zutz) [pp. 37/38-39/40]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Sentenza 18 giugno 1947 ; Pres, ed est. Bozzi ; Negro (Avv. Lanza) c. Ranghino (Avv. Crolla) [pp. 39/40-43/44]

	TRIBUNALE DI TORINO
	Sentenza 11 luglio 1947 ; Pres. Merlo, Est. Martino ; Ostino (Avv. Guillot) c. Fantini (Avv. Bianco, Calamandrei, Brosio) [pp. 43/44-55/56]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Ordinanza 15 marzo 1947 ; Pres. Aceto P., Est. Mazzacane ; Rossi (Avv. Barra Caracciolo) c. Fabiano [pp. 55/56-55/56]

	TRIBUNALE DI GENOVA
	Sentenza 28 febbraio 1947 ; Pres. Casagli P., Est. Calusi ; Martignoni (Avv. Tubino) c. Soc. Job (Avv. Maccario) [pp. 55/56-59/60]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Sentenza 6 febbraio 1947 ; Pres. Parisi, Est. Rossi, P. M. Annunziata (concl. diff.) ; D'Amico (Avv. Galante) c. Mignogna [pp. 59/60-63/64]

	COMMISSIONE CIRCONDARIALE PER LE GONTROVERSIE AGRARIE DI CAMPOBASSO
	Sentenza 4 aprile 1947 ; Pres. ed est. Lonardo ; Maddalena (Avv. Criscuoli) c. Cameli (Avv. Carrara) [pp. 63/64-71/72]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 71/72-87/88]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezioni unite civili ; sentenza 31 gennaio 1948, n. 150 ; Pres. Ferrara P. P., Est. Di Macco ; P. M. Macaluso (concl. conf.) ; Minietero lavori pubblici (Avv. dello Stato Gatta) e Caminiti (Avv. Tripodo) c. Cardillo (Avv Floreno, Pulvirenti) [pp. 89/90-89/90]
	Sezione I civile ; sentenza 7 gennaio 1948, n. 5 ; Pres. Brigante P., Est. Di Macco, P. M. De Martini (concl. conf.) ; Caruso (Avv. Burali d'Arezzo, Jemolo) C. Ruggeri (Avv. Angeloni), Comune di Roma (Avv. Agard, Patrizi di Ripacandida) e Berardi (Avv. Gazzoni) [pp. 89/90-93/94]
	Sezione I civile ; sentenza 17 dicembre 1947, n. 1699 ; Pres. Messina S. P., Est. Di Macco, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Marino (Avv. Ziino, Nicolò) c. Freni (Avv. Cacopardo, Vassalli) [pp. 95/96-97/98]
	Sezione III civile ; sentenza 17 novembre 1947, n. 1664 ; Pres. Acampora P., Est. Comucci, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Esposito (Avv. Sabatucci) c. De Rosa (Avv. Merlin, Veneziani) [pp. 99/100-99/100]
	Sezione feriale civile ; sentenza 25 settembre 1947, n. 1573 ; Pres. Caruso, Est. Brunelli, P. M. Eula (concl. conf.) ; Pavesi (Avv.Cocchi) c. Società prodotti alinientari Arrigoni (Avv. Melillo) [pp. 99/100-101/102]
	Sezione II civile ; sentenza 31 luglio 1947, n. 1337 ; Pres. Brunelli, Est. Cataldi, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Cristiano (Avv. Perrone-Capano, Ciliberti) c. Finanze, Signoriello ed altri (Avv. Venditti, Orlando V. E., Stassano, Ferrara L.) [pp. 101/102-105/106]
	Sezione II civile ; sentenza 31 luglio 1947, n. 1317 ; Pres. Russo P., Est. Chieppa, P. M. Cigolini (concl. conf.) ; Pisacane (Avv. Porzio) c. Cassa mutua infortuni agricoli Campania (Avv. Buffa) [pp. 107/108-109/110]
	Sezione II civile ; sentenza 30 luglio 1947, n. 1254 ; Pres. Ruggiero P., Est. Chieppa, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Romano (Avv. Rizzo) c. Romano (Avv. Nucci, Cantelli) [pp. 109/110-111/112]
	Sezione I civile ; sentenza 29 luglio 1947, n. 1219 ; Pres. Giaquinto P., Est. Pasquera, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Ferrovie dello Stato (Avv. dello Stato Fornaci) c. Comune di Milano (Avv. De Francesco, Tentolini, Damiani) [pp. 111/112-117/118]
	Sezione II civile ; sentenza 7 luglio 1947, n. 1082 ; Pres. Belfiore P., Est. Vitale, P. M. Verde (concl. diff.); Urbani (Avv. Martorelli) c. Lanza (Avv. Boitani) [pp. 117/118-119/120]
	Sezioni unite civili ; sentenza 17 giugno 1947, n. 963 ; Pres. Pagano P. P., Est. Vitali, P. M. Eula (concl. conf.) ; Fagetti (Avv. Marchetti, Ogana, Sanna, De Luce) c. Sindacato milanese avvocati e procuratori [pp. 119/120-121/122]
	Sezione II civile ; sentenza 19 maggio 1947, n. 780 ; Pres, Dato P., Est. Vitale, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Ditta Scotti (Avv. Solimena, Bovio) c. Soc. Garbagnati e Marconi (Avv. Comandini) [pp. 121/122-125/126]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 22 dicembre 1947 ; Pres. Caliendo P.P. ; Est. Torrente ; P. M. Martinelli (concl. conf.); M. c. B. [pp. 125/126-127/128]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Sentenza 14 novembre 1947 ; Pres. Bozzi P., Est. Prestamburgo ; C.i.t.i. (Avv. Turletti) c. Soc. Magazzini auto (Avv. Vanara) [pp. 127/128-131/132]

	GORTE D APPELLO DI ROMA
	Sentenza 19 giuguo 1947 ; Pres. Caliendo P.P., Est. Celentano, P. M. Martinelli (concl. diff.) ; Martini (Avv. Battaglia) c. Crane [pp. 131/132-141/142]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 14 gennaio 1948 ; Pres. Liguori, Est. Vallillo ; A. c. R. [pp. 141/142-145/146]

	TRIBUNALE DI LA SPEZIA
	Sentenza 9 dicembre 1947 ; Pres. Loria, Est. Rinaldi ; Podestà e Monteverdi (Avv. Rapallini) c. Monteverdi (Avv. Biggini) [pp. 145/146-147/148]

	TRIBUNALE DI NAFOLI
	Sentenza 28 luglio 1947 ; Pres. Ferola, Est. Cuomo ; Del Giudice (Avv. Curzio, Capaldo) c. Fiorillo (Avv. Gaeta) [pp. 147/148-151/152]

	TRIBUNALE DI TARANT0
	Sentenza 17 aprile 1947 ; Pres. Ridola, Est. Ameglio ; Actori (Avv. Colucci) c. Nicastro (Avv. De Cesare) [pp. 151/152-153/154]

	TRIBUNALE DI AGRIGENTO
	Sentenza 22 febbraio 1947 ; Pres. Serra, Est. Bonadonna ; Camilleri (Avv. Bonfiglio) c. Lanzalaco (Avv. Rampello) [pp. 153/154-157/158]

	TRIBUNALE DI GENOVA
	Sentenza - 12 gennaio 1947 ; Pres. Valerio, Est. Pece Boschetti (Avv. Turino) c. Soc. di navigizione Petroleum (Avv. Bava) [pp. 157/158-163/164]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 165/166-183/184]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione II civile ; sentenza 23 febbraio 1948 n. 283, Pres. Azara P., Est. Cataldi, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Clemente (Avv. Brasiello) c. Turturo (Avv. Lepore) [pp. 185/186-189/190]
	Sezione II civile ; sentenza 26 gennaio 1948, n. 101 ; Pres. ed est. Piacentini, P. M. Verde (concl. conf.) ; Positan (Avv. Selvaggi) c. Alecce (Avv. De Cerbo, Villa) [pp. 189/190-191/192]
	Sezione II civile ; sentenza 24 gennaio 1948, n. 96 ; Pres. Azara P., Est. Piacentini, P. M. Eula (concl. conf.) ; Philippsthal (Avv. Scamoni, Cunietti, Ottolenghi) c. Soc. Costruzioni materiali ferroviari edili stradali (Avv. Boneschi, Manes) [pp. 191/192-195/196]
	Sezione II civile ; sentenza 17 gennaio 1948, n. 59 ; Pres. Azara P., Est. Piacentini, P. M. Verde (concl. diff.) ; Mastroddi (Avv. Morelli) c. Tabacco (Avv. Cipollone) [pp. 195/196-197/198]
	Sezione II civile ; sentenza 27 dicembre 1947, n. 1745 ; Pres. Azara P., Est. Brunelli, P. M. Verde (concl. conf.) ; Istituto naz. infortuni (Avv. Ottolenghi, Giudici, Papazzo) c. Tartagni (Avv. Storoni) e Soc. Moto Gruzzi (Avv. Cortellese) [pp. 197/198-201/202]
	Sezione I civile ; sentenza 17 dicembre 1947, n. 1696 ; Pres. S. Messina P., Est. Lorusso Caputi, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Levi (Avv. Ascarelli, Artom, Errera) c. Monte dei Paschi di Siena (Avv. Casoni, Fei, Molle) [pp. 201/202-201/202]
	Sezione I civile ; sentenza 26 novembre 1947, n. 1667 ; Pres. S. Messina P., Est. Di Macco, P. M. De Martini (concl. conf.) ; Lagostena (Avv. Vaccaro) c. Lamberti (Avv. De Tiberiis, Cilenti, Giordanengo) [pp. 201/202-205/206]
	Sezione III civile ; sentenza 17 settembre 1947, n. 1572 ; Pres. Curcio P., Est. Petrella, P. M. Dalla Mura (concl. conf.); Dolce (Avv. Angelo) C. Maggio (Avvocati Finocchi, Callari) [pp. 205/206-207/208]
	Sezione I civile ; sentenza 19 agosto 1947, n. 1537 ; Pres. Giaquinto P., Est. Gualtieri, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; De Valles (Avv. De Amicis, De Valles) c. Società ed. libraria (Avv. Sansone, Tronca) [pp. 207/208-209/210]
	Sezione III civile ; sentenza 13 agosto 1947, n. 1530 ; Pres. Colagrosso P., Est. Lombardo, P.M. Pomodoro (concl. diff.) ; Paglino (Avv. Magrone) c. Geraci (Avv. Marani Toro) e Boldrini (Avv. Rainaldi) [pp. 211/212-211/212]
	Sezione I civile ; sentenza 27 giugno 1947, n. 1021 ; Pres. Ferrara P., Est. Pasquale, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Rutelli (Avv. Cipollone, Cecchi) c. Borello [pp. 211/212-221/222]
	Sezione I civile ; ordinanza 14 aprile 1947 ; Pres. Brigante P., Est. Zappulli, P. M. Pittiruti (concl. conf,) ; ric. Errigo (Avv. Lais) [pp. 221/222-223/224]
	Sezione I civile ; sentenza 22 febbraio 1947, n. 253 ; Pres. Pellegrini P., Est. Profeta, P. M. Pafundi (concl. conf.) ; Società it. strade ferrate meridionali (Avv. Biamonti) c. Finanze (Avv. dello Stato Fornari) [pp. 223/224-225/226]
	Sezioni unite civili ; ordinanza 13 gennaio 1947, Pres. Pagano P.P., Est. I. Messina, P. M. Eula (concl. conf.) ; ric. Gentile [pp. 225/226-229/230]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 22 dicembre 1947 ; Pres. Caliendo P. P., Est. Torrente ; Spano (Avv. Oddi) c. Spano (Avv. Bosco, Nicolò) [pp. 229/230-231/232]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Sentenza 10 ottobre 1947 ; Pres, ed est. Sangiorgio ; Bormioli (Avv. Pergola, Isi) e. Bormioli, Rigoni ed altri (Avv. Ghislanzoni, Candian, Redenti, Ferrari, Lusignani) [pp. 231/232-237/238]

	C0RTE D'APPELLO DI BARI
	Sentenza 24 aprile 1947 ; Pres. Sole, Est. Chieppa ; Nardone (Avv. Mitolo) c. Maggipinto (Avv. Schettini, Di Cagno) [pp. 239/240-241/242]

	TRIBUNALE DI TORINO
	Sentenza 10 gennaio 1948 ; Pres. ed est. Antonelli P.; Soc. Minimax (Avv. P. C. Boggio) c. Chiesa (Avv. G. Boggio) [pp. 241/242-243/244]

	TRIBUNALE DI BOLOGNA
	Sentenza 2 dicembre 1947 ; Pres. Carlozzi, Est. Sbrocca ; Gidiuli (Avv. Calda) c. Società Montecatini (Avv. Redenti, Braccianti, Faldella, Sbaiz) [pp. 243/244-249/250]

	TRIBUNALE DI BARI
	Sentenza 14 ottobre 1947 ; Pres. Lezza, Est. Frate ; Pansini (Avv. La Volpe, Castellano) c. Trimigliozzi (Avv. De Giosa) [pp. 249/250-251/252]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 12 luglio 1947 ; Pres. Liguori, Est. Pascasio ; Società del teatro italiano (avv. Baffi) c. Melnati e De Giorgi (Avv. Graziadei) e Piacentini (Avv. Nicolò) [pp. 251/252-251/252]

	TRIBUNALE DI RAVENNA
	Sentenza 18 giugno 1947 ; Pres. Mastrobuono, Est. Accurso ; Credito italiano (Avv. Ballardini) c. Distilleria Valli (Avv. Ricci, Angeloni) [pp. 253/254-255/256]

	COMMISSIONE CIRCONDARIALE PER LE CONTROVERSIE AGRARIE DI CREMONA
	Sentenza 28 ottobre 1947 ; Pres, ed est. Russo ; Lazzari c. Dusi [pp. 255/256-255/256]
	Sentenza 25 settembre 1947 ; Pres. ed est. Russo ; Varè c. Lazzari [pp. 257/258-261/262]

	PRETORA DI MILANO
	Sentenza 2 febbraio 1948 ; Giudice Butti ; Tovaglino (Avv. Valtolina) c. Società in acc. compra-vendita immobili (Avv. Pizzagalli) [pp. 261/262-263/264]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 263/264-279/280]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione I civile ; sentenza 18 marzo 1948, n. 427 ; Pres. Cannada-Bartoli P., Est. Di Macco, P. M. Della Mura (concl. diff.) ; D'Alessio (Avv. Mardi, Mottola, De Marsico) c. Barbato (Avv. Caromazza, D'Aiuto, Cassola, Oliva) [pp. 281/282-283/284]
	Sezione I civile ; sentenza 12 febbraio 1948, n. 225 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Pasquera, P. M. De Martini (concl. diff.) ; Ist. naz. prev. sociale (Avv. De Carolis Villars, Camagna Silvestri, Pizzicannella) c. Andronico (Avv. Tripodo) [pp. 283/284-291/292]
	Sezione III civile ; sentenza 2 febbraio 1948, n. 165 ; Pres. Colagrosso P., Est. Iamalio, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Gandolfo (Avv. Oneto) c. Gandolfo (Avv. Costa) [pp. 291/292-293/294]
	Sezioni unite civili ; sentenza 31 gennaio 1948, c. 154 ; Pres. Ferrara P. P., Est. De Simone, P. M. Eula (concl. diff.) ; Marchetti (Avv. Mariani) c. Pompei (Avv. Lombardi) [pp. 295/296-295/296]
	Sezione III civile ; sentenza 27 gennaio 1948, n. 113 ; Pres. Colagrosso P., Est. Comucci, P. M. Pomodoro (concl. diff.) ; Pedetta (Avv. Andreani, Cavallo, Ferrero) c. Comune di Panicale [pp. 295/296-297/298]
	Sezione II civile ; sentenza 26 gennaio 1948, n. 105 ; Pres. Brunelli, Est. Masci, P. M. Cigolini (concl. conf.) ; Canalini (Avv. Del Re, Stoppani) c. Scevola (Avv. Sotis, Nasi) [pp. 297/298-297/298]
	Sezione I civile ; sentenza 23 gennaio 1948, n. 88 ; Pres. Brigante P., Est. S. Messina, P. M. De Martini (concl. conf.) ; Benini (Avv. De Cesaris, Carbone) c. Guagni (Avv. Pecorella, Mazzanti) [pp. 297/298-303/304]
	Sezione I civile ; sentenza 15 gennaio 1948, n. 41 ; Pres. Brigante P., Est. Pasquera, P. M. De Martini (concl. conf.) ; D'Amico (Avv. D'Arienzo, Greco, Lanzara) c. Società forniture e scambi (Avv. Ferlito, Sarfatti) [pp. 303/304-305/306]
	Sezione III civile ; sentenza 8 gennaio 1948, n. 13 ; Pres. Curcio P., Est. Pisani, P. M. Manzella (concl. conf.); Cirillo (Avv. Paserio, Russo) c. Bortone e Poroso [pp. 305/306-307/308]
	Sezioni unite civili ; sentenza 27 dicembre 1947, n. 1747 ; Pres. Curcio P., Est. Lombardi, P. M. De Villa (concl. conf.) ; Roche (Avv. Cigolini, Carboni) c. Società Salterio (Avv. Lupis, De Bernardinis, D'Audino) [pp. 307/308-309/310]
	Sezione I civile ; sentenza 17 dicembre 1947, n. 1695 ; Pres. S. Messina P., Est. Chieppa, P. M. Verde (concl. conf.); Montesano ed altri (Avv. Coviello, Merlino, Minetti, D'Alessio) c. Fanelli ed altri [pp. 309/310-311/312]
	Sezione III civile ; sentenza 11 agosto 1947, n. 1491 ; Pres. Telesio, Est. Rispoli, P. M. Pittiruti (concl. conf.) ; Sergiacomi (Avv. Ielpa) c. Cardinali (Avv. Gregoraci, Ciaccio, Fittaioll) [pp. 311/312-313/314]
	Sezione III civile ; sentenza 6 agosto 1947, n. 1471 ; Pres. Curcio P., Est. Ricci, P. M. Ricci (concl. diff.) ; Giani (Avv. Romanelli, Loi) c. Ditta Vecchietti (Avv. Martinengo) [pp. 313/314-315/316]
	Sezione III civile ; sentenza 5 agosto 1947, n. 1429 ; Pres. Acampora P., Est. Felici, P. M. De Martini (concl. conf.) ; Meroni (Avv. Montesano, Reggiori) c. Introini (Avv. Carboni, Allorio, Mangano) [pp. 315/316-317/318]
	Sezione II civile ; sentenza 7 luglio 1947, n. 1076 ; Pres. Dato P., Est. Biccheddu, P. M. Verde (concl. conf.) ; Fanciulli (Avv. Fodale, Rossi) c. Cassa maritt. adriatica (Avv. D'Amelio, Flegar) [pp. 317/318-321/322]

	CORTE DI APPELLO DI TORINO
	Sentenza 5 gennaio 1948 ; Pres. De Litala P., Est. Bersezio ; Baffico (Avv. Gastaldi, Quaglino) c. Calleri (Avv. Buttino, Jemina) [pp. 321/322-327/328]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Ordinanza 17 dicembre 1947 ; Pres. Ciaccia P., Est. Raffaelli ; Pastore c. Galimberti e Ospedale Maggiore di Milano [pp. 327/328-331/332]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Decreto 9 novembre 1947 ; Pres. Galizia P. P., Est. Tavolaro, P. M. Marri (concl. diff.) ; P. Ministero c. Società a resp. lim. F.lli Federighi [pp. 331/332-335/336]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 12 agosto 1946 ; Pres. Caliendo P.P., Est. Valenti, Società Kinofilm c. Barzini [pp. 335/336-337/338]

	CORTE DI ALPPELLO DI CATANZARO
	Sentenza 2 agosto 1947 ; Pres. Mauro P.P., Est. Stipo ; Calfa (Avv. Gramazio) c. Costanzo (Avv. Nicoletti) [pp. 337/338-343/344]

	TRIBUNALE DI TRENTO
	Sentenza 26 gennaio 1948 ; Pres. Bertolotti, Est. Agostini ; Bianchini (Avv. Dolzani) c. Coop. edil. G. Prati (Avv. Paoletto) [pp. 343/344-345/346]

	TRIBUNALE DI MILANO
	Sentenza 13 novembre 1947 ; Pres. Console, Est. Borghese ; Montanelli c. Holden [pp. 345/346-349/350]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 15 luglio 1947 ; Pres. Salerno, Est. Scotto ; Seri Molini (Avv. Parracini) c. A.t.a.c. (Avv. De Paolis, Picchinenna) [pp. 349/350-351/352]

	TRIBUNALE DI CALTANISSETTA
	Sentenza 12 luglio 1947 ; Pres. Vinci-Orlandi, Est. Scarpinato ; Trobia (Avv. Russo) c. Colajanni (Avv. Colajanni) [pp. 351/352-355/356]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Sentenza 14 maggio 1947 ; Pres. Benigno P., Est. Rossano ; Dessimone (Avv. Di Majo) c. De Conciliis (Avv. Calvosa, Sparano) [pp. 355/356-359/360]

	PRETURA DI GENOVA
	Sentenza 17 settembre 1947 ; Giud. Frizzi ; Carlini (Avv. Poletti) c. Banco Roma (Avv. Vassallo) [pp. 359/360-363/364]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 363/364-375/376]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione I civile ; sentenza 7 maggio 1948, n. 671, Pres. Giaquinto P., Est. Di Macco ; P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Pobitzer (Avv. Pacifici, Salis) c. De Nordis [pp. 377/378-381/382]
	Sezioni unite civili ; sentenza 15 marzo 1948, n. 401 ; Pres. Ferrara P. P., Est. Anichini, P. M. De Villa (concl. conf.); Proc. gen. Corte Suprema di Cass. c. Negro [pp. 381/382-391/392]
	Sezione III civile ; sentenza 15 marzo 1948, n. 402 ; Pres. Pellegrini P., Est. Gabrieli, P. M. Santoni (concl. conf.) ; Quaglietta (Avv. Farnararo) c. Finanze (Avv. dello Stato Pentinaca) [pp. 391/392-393/394]

	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione III civile ; sentenza 5 marzo 1948, n. 351 ; Pres. Curcio, Est. Ricci, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Garufo (Avv. Giannini, Della Rocca) c. Marotta (Avv. Leprotti, Pilolli) [pp. 393/394-395/396]
	Sezione II civile ; sentenza 23 febbraio 1948, n. 277 ; Pres. G. Russo P., Est. Parziale, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Dini (Avv. Fodale, Rossi) c. Cassa marittima tirrena (Avv. Marini, Beer, Olivieri) [pp. 395/396-397/398]
	Sezione II civile ; sentenza 19 febbraio 1948, n. 259 ; Pres. Azara P., Est. Piacentini, P. M. Cigolini (concl. conf.) ; Aloisi (Avv. Persico) c. La Corte (Avv. Moschella) [pp. 397/398-399/400]
	Sezione III civile ; sentenza 9 febbraio 1948, n. 215 ; Pres. Miraulo P., Est. Martorana, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Parisini (Avv. Petrocchi) c. Galli (Avv. Ferrara) [pp. 399/400-401/402]
	Sezione III civile ; sentenza 5 febbraio 1948, n. 175 ; Pres. Telesio P., Est. Fierimonte, P. M. Pittiruti (concl. conf.) ; Bullara (Avv. Rondelli) c. Rizzoni (Avv. Scandale, Lo Faso) [pp. 401/402-401/402]
	Sezioni unite civili ; ordinanza 31 gennaio 1948 ; Pres. Ferrara P. P., Est. Pasquale, P. M. Eula (concl. diff.) ; Perotti (Avv. Brasiello, Gandolfi) c. Ospedale S. Matteo di Pavia (Avv. Guerra) [pp. 401/402-403/404]
	Sezioni unite civili ; sentenza 31 gennaio 1948, n. 148 ; Pres. Ferrara P. P., Est. De Feo, P. M. Macaluso (concl. diff.) ; Bosinco (Avv. Punzo, Romano) c. I.n.c.i.s. (Avv. Selvaggi) [pp. 403/404-405/406]
	Sezione II civile ; sentenza 26 gennaio 1948, n. 98 ; Pres. Brunelli, Est. Chieppa, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Santamaria (Avv. Leprotti, Rossi) c. Istituto nazionale infortuni (Avv. Giudici, Minotti, Ottolenghi) [pp. 405/406-407/408]
	Sezione I civile ; sentenza 31 dicembre 1947, n. 1752 ; Pres. Brigante P., Est. Gualtieri, P. M. Santoni Rugiu (concl. conf.) ; Frattini (Avv. Romanelli) c. Lolli (Avv. Lolli) [pp. 407/408-409/410]
	Sezione I civile ; sentenza 26 novembre 1947, n. 1666 ; Pres. Messina P., Est. Vitali, P. M. De Martini (concl. conf.) ; Perego Lavagetto (Avv. Sequi, Ferrari) c. D'Antonio (Avv. Paserio, Jachino) [pp. 409/410-411/412]
	Sezione I civile ; sentenza 30 agosto 1947, n. 1557; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Lorusso Caputi, P. M. Cigolini (concl. conf.) ; Finanze (Avv. dello Stato De Bernardinis) c. Banco di Napoli (Avv. Della Pietra, Abisso) [pp. 411/412-411/412]
	Sezioni unite civili ; sentenza 6 agosto 1947, n. 1460 ; Pres. Pagano P.P., Est. Piacentini, P. M. Santoni Rugiu (concl. diff.) ; Bompard (Avv. D'Audino) c. Azienda carboni italiani (Avv. Bernardini) [pp. 413/414-413/414]
	Sezioni unite civili ; sentenza 26 giugno 1947, n. 1014 ; Pres. Pagano P.P., Est. Cataldi, P. M. Macaluso (concl. conf.) ; Mottola (Avv. Veneziani) c. Banca naz. del lavoro (Avv. De Laurentis, Jemolo) [pp. 413/414-417/418]
	Sezione II civile ; sentenza 7 maggio 1947, n. 705 ; Pres. Azara P., Est. Cataldi, P. M. Pafundi (concl. conf.) ; Del Papa (Avv. Ingangi) c. Condominio via Virgilio Palepoli 15 Napoli (Avv. Caroselli) [pp. 417/418-421/422]

	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione I civile ; sentenza 25 gennaio 1947, n. 84 ; Pres. S. Messina P., Est. Zappulli, P. M. Pafundi (concl. conf.) ; Soc. marmi apuani (Avv. D'Audino, Micheli) c. Cassa risparmio Lucca (Avv. Fontana, Baracchini, Marucchi) [pp. 421/422-423/424]

	TRIBUNALE SUPERIORE DELLE ACQUE PUBBLICHE
	Sentenza 26 luglio 1947 ; Pres Pelosi P., Est. Parpagliolo ; Comuni di Cremeno, Barzio ed altri, Soc. Idroelettrica Bobbia, Merlo (Avv. Castracane) e Soc. Orobia (Avv. Tamburini) c. Ministero lavori pubblici, Ministero guerra (Avv. dello Stato Zingone) e Soc. Innocenti (Avv. Mastrogiovanni) [pp. 423/424-425/426]

	CORTE D APPELLO DI ROMA
	Sentenza 10 marzo 1948 ; Pres. Caliendo P. P., Est. Torrente ; Santori c. Del Drago [pp. 425/426-429/430]

	CORTE D APPELLO DI FIRENZE
	Sentenza 1 marzo 1948 ; Pres Galizia P.P., Est. Petrocelli ; Finanze c. Cassa di risparmio di Firenze [pp. 429/430-435/436]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Sentenza 23 ottobre 1947 ; Pres. Paladini, Est. Del Bianco ; Acciaierie elettriche di Sesto San Giovanni (Avv. Mirabile) c. Migliorisi (Avv. Morvillo) [pp. 435/436-439/440]

	CORTE D'APPELLO DI GENOVA
	Sentenza 31 luglio 1947 ; Pres. Raffo, Est. Martino, P. M. Contesso (concl. diff.) ; Soc. it. per il gas (Avv. Ziino) c. Patrone (Avv. Cocchi) [pp. 439/440-443/444]

	TRIBUNALE DI TORINO
	Sentenza 19 gennaio 1948 ; Pres. Antonelli P., Est. C. Galante Garrone ; Ruella (Avv. Roccarino, Gastaldi) c. Leone (Avv. Negretti, Comba, De Antoni) e altri [pp. 443/444-451/452]

	TRIBUNALE DI MODENA
	Sentenza 16 gennaio 1948 ; Pres. Buffagni, Est. Negro ; Braglia (Avv. Mori) c. Trentini e Luppi (Avv. Guidetti) [pp. 451/452-455/456]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 15 dicembre 1947 ; Pres. Mastropasqua, Est. Larocca ; Tucci (Avv. Cominelli) c. Perotti (Avv. Parini) [pp. 455/456-457/458]

	TRIBUNALE DI CUNEO
	Sentenza 22 ottobre 1947 ; Pres. Dompè, Est. Di Oreste ; Bianco (Avv. Manneschi) c. Marchisio (Avv. Collida) [pp. 457/458-461/462]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 461/462-479/480]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione I civile ; sentenza 11 giugno 1948, n. 896 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Di Macco, P. M. Verde (concl. conf.) ; Società imprese elettriche meridionali sarde (Avv. Putzolu) c. Società elettrica sarda (Avv. Guerra, Graziani) [pp. 481/482-485/486]
	Sezione III civile ; sentenza 8 giugno 1948, n. 868 ; Pres. Mancini, Est. Duni, P. M. Cigolini (concl. diff.) ; Milazzo (Avv. Angelo) c. Scaglione (Avv. Santangelo) [pp. 485/486-487/488]

	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione III civile ; sentenza 4 maggio 1948, n. 634 ; Pres. Colagrosso P., Est. Gabrieli, P. M. Santoni Rugiu) (concl. conf.) ; Istituto naz. assicurazioni (Avv. Carnelutti) c. Maccario (Avv. Allorio, Zolli) [pp. 487/488-489/490]
	Sezione I civile ; sentenza 12 maggio 1948 n. 700 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Di Macco, P. M. Pittiruti (concl. parz. diff.) ; S. u.r.g.i. (Avv. Lalatta, Casterbota, Guermandi) c. Ditta Renzi (Avv. Comandini, Casati) [pp. 489/490-491/492]
	Sezione II civile ; sentenza 2 marzo 1948, n. 337 ; Pres. Brunelli, Est. De Simone, P. M. Vitanza (concl conf.) ; Bartoli (Avv. Bandoni, Calamandrei) c. Paoletti (Avv. Dini) [pp. 491/492-493/494]
	Sezione I civile ; sentenza 15 gennaio 1948, n. 48 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Pasquale, P. M. De Martini (concl. conf.) ; Bazzoli (Avv. Fiastri, Borzaga) c. Costantini (Avv. Zucchelli, Romanelli) [pp. 493/494-495/496]
	Sezione I civile ; sentenza 31 dicembre 1947, n. 1751 ; Pres. S. Messina, Est. Pasquera, P. M. Dalla Mura (concl. diff.) ; Tootal Broadhurst Lee Company (Avv. Calamandrei, Luzzatto) c. Soc. cotonificio dell'Acqua (Avv. Birondi, Barberis, Corsetti, Stolfi) [pp. 495/496-499/500]
	Sezione II civile ; sentenza 22 dicembre 1947, n. 1733 ; Pres. Dato. P., Est. Biccheddu, P. M. Pafundi (concl. conf.) ; Napolitano (Avv. Della Pietra) c. Barone (Avv. Cimarra, De Feo) [pp. 499/500-505/506]
	Sezione I civile ; sentenza 17 dicembre 1947, n. 1698 ; Pres. S. Messina P., Est. Pasqueba, P. M. De Martini (concl. conf.) ; Istituto Cinchona Amsterdam (Avv. Graziadei, Pellegrino, Vallino) c. Società Co-Fa (Avv. Schiavone, Gozzano) [pp. 505/506-513/514]
	Sezione III civile ; sentenza 6 agosto 1947, n. 1468 ; Pres. Telesio P., Est. Fierimonte, P. M. Pittiruti (concl. conf.) ; Tortorici (Avv. Sangiorgi, Tumedei) c. Nicolosi (Avv. Scaduto) [pp. 513/514-515/516]
	Sezione II civile ; sentenza 1 agosto 1947, n. 1361 ; Pres. Azara P., Est. Brunelli, P. M. Eula (concl. conf.) ; Pellegrini (Avv. Storoni) c. Jatta (Avv. Cariota Ferrara) [pp. 515/516-523/524]
	Sezione III civile ; sentenza 11 giugno 1947, n. 898 ; Pres. Miraulo P., Est. Jamalio, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Civitelli (Avv. Riitano) c. Cerdonio (Avv. Prencis, Chiaramonte) [pp. 523/524-525/526]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Sentenza 15 aprile 1948 ; Pres. ed est. Peretti Griva P.P., P. M. Biffi (concl. diff.) ; Mazzola (Avv. Goria) c. Ranaldi (Avv. Rabaglino) [pp. 525/526-531/532]

	CORTE D'APPELLO DI TRIESTE
	Ordinanza 26 marzo 1948 ; Pres. Zanotelli P. P., Est. Baratti ; P. M. c. Sforza e Bois de Chesne [pp. 531/532-531/532]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 16 marzo 1948 ; Pres. Cataldi, Est. Celentano ; Ministero guerra c. Colorni e Fattori [pp. 533/534-537/538]

	CORTE DI APPELLO DI MILANO
	Sentenza 8 marzo 1948 ; Pres. Raffaelli, Est. Gherardi ; Società Marco (Avv. Porro) c. Min. comunicazioni [pp. 539/540-539/540]

	CORTE D APPELLO DI TRIESTE
	Decreto presidenziale 27 febbraio 1948 ; Pres. Zanotelli P. P. ; ric. Sforza e Bois de Chesne [pp. 539/540-543/544]

	CORTE DI APPELLO DI NAPOLI
	Sentenza 23 febbraio 1948 ; Pres. Lignola, Est. Galderisi ; Azienda autofllotramviaria di Napoli (Avv. Sandulli, Mastrostefano) c. Grottola (Avv. De Luca Tamayo) [pp. 543/544-543/544]

	CORTE D'APPELLO DI PALERMO
	Sentenza 7 agosto 1947 ; Pres. Di Francq, Est. Abramo, Mannino (Avv. Fernandez) c. Falcone (Avv. Pergola) [pp. 543/544-545/546]

	TRIBUNALE DI MILANO
	Sezione I civile ; sentenza 23 aprile 1948 ; Pres. Manca, Est. Danzi, P. M. De Luca (concl. conf.) ; Segrè (Avv. Acerbi) c. Volterra (Avv. Ceccon) [pp. 545/546-547/548]

	TRIBUNALE DI FIRENZE
	Decreto 8 gennaio 1948 ; Pres. Borrelli ; Est. Bianchi d'Espinosa ; Soc. Manetti e Roberts ric [pp. 547/548-549/550]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 23 novembre 1947 ; Pres. Nicolini, Est. Pucciano ; C. (Avv. Sechi) c. L. (Avv. Nardelli) [pp. 549/550-551/552]

	TRIBUNALE DI MILANO
	Sentenza 13 agosto 1947 ; Pres. Alaimo, Est. Fabrizi ; Saponti (Avv. Magnoni) c. Soc. an. infortuni di Milano (Avv. Ervas) [pp. 551/552-557/558]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Sentenza 18 giugno 1947 ; Pres. Ferola, Est. Marmo ; Traverso (Avv. Landolfi) c. Soc. Cirio (Avv. Dionesi-Poerio) [pp. 557/558-559/560]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 14 aprile 1947 ; Pres, ed est. Liguori ; Moscatelli (Avv. Capitani) c. Scordato (Avv. Gaudino) [pp. 559/560-569/570]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Sentenza 2 aprile 1947 ; Pres, ed est. Ferola ; Ciapparelli (Avv. Piscione) c. Banco di Napoli (Avv. Pacelli, Palazzo) e Banco di Napoli e di Albania (Avv. Rocco) [pp. 569/570-577/578]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 577/578-591/592]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezioni unite civili ; sentenza 8 giugno 1948, n. 863 ; Pres. S. Messina, Est. Gabrieli, P. M. Santoni Rugiu (concl. conf.) ; Costantino (Avv. Moschella, Scorcia) c. Frongillo (Avv. Frongillo) e altri [pp. 593/594-595/596]
	Sezione I civile ; sentenza 7 giugno 1948, n. 859 ; Pres. Giaquinto P., Est. V. Chieppa, P. M. Verde (concl. conf.) ; Mattioli (Avv. Gazzoni) c. Campana (Avv. Monarchi, Grispigni) [pp. 595/596-599/600]
	Sezione II civile ; sentenza 26 aprile 1948, n. 590 ; Pres. Piacentini, Est. Pepe, P. M. Santoni (concl. conf.) ; Caporale (Avv. Bosco) c. Fiorenza (Avv. Gigliotti) [pp. 599/600-601/602]
	Sezione I civile ; sentenza 23 aprile 1948, n. 575 ; Pres. Giaquinto P., Est. Pasquera, P. M. Verde (concl. diff.) ; De Ferrari (Avv. Romanelli, Buscaglia, Pacinotti, Dominedò) c. Soc. immobiliare maremontana (Avv. Silvestri, Galeppini, Calamandrei) [pp. 601/602-603/604]
	Sezione II civile ; sentenza 9 aprile 1948, n. 544 ; Pres. Piacentini, Est. Moscati, P. M. Pomodoro (concl. conf.) ; Busi (Avv. Magrone, Lombardo, Bardia) c. Soc. an. off. Villar Perosa (Avv. Vergiati) [pp. 603/604-603/604]
	Sezione I civile ; sentenza 27 marzo 1948, n. 467 ; Pres. Pellegrini P., Est. Zappulli, P. M. Eula (concl. conf.) ; Scali (Avv. Funaro, Finzi) c. Carrozzi (Avv. Carnelutti) [pp. 603/604-607/608]
	Sezione III civile ; sentenza 11 marzo 1948, n. 383 ; Pres. Curcio P., Est. Marcone, P. M. Eula. (concl. conf.) ; Meyer (Avv. Norsa) c. Carrettoni (Avv. Chirola) [pp. 607/608-609/610]
	Sezione III civile ; sentenza 18 febbraio 1948, n. 245 ; Pres. Telesio P., Est. Anichini, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Comp. ass. « La Baloise » (Avv. Luzzati) c. Società « Orezul » (Avv. Rotondi) [pp. 609/610-613/614]
	Sezione II civile ; sentenza 6 febbraio 1948, n. 193 ; Pres. Brunelli, Est. Piacentini, P. M. Eula (concl. conf.) ; Colombo (Avv. De Luce) c. Istituti ospitalieri di Milano (Avv. Costa) [pp. 613/614-613/614]
	Sezione I civile ; sentenza 5 febbraio 1948, n. 171 ; Pres. S. Messina P., Est. Di Liberti, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Cravattificio torinese Dea (Avv. Albonetti, Trombetti) c. Ente nazionale serico (Avv. Barbantini, Pellegrino) [pp. 615/616-625/626]
	Sezione III civile ; sentenza 14 gennaio 1948, n. 32 ; Pres. Telesio P., Est. Lombardo, P. M. Pittiruti (concl. conf.) ; Picciolo (Avv. Mastrofini) c. Istituto naz. previdenza sociale (Avv. Bono, Macchia, De Carolis) [pp. 625/626-627/628]
	Sezioni unite civili ; sentenza 1° ottobre 1947, n. 1590 ; Pres. S. Messina P., Est. Pasquera, P. M. Santoni Rugiu (concl. diff.) ; Zilioli (Avv. La Fortuna) c. Recchia (Avv. Iannuzzi, Talamanca) [pp. 627/628-631/632]
	Sezione I civile ; sentenza 13 agosto 1947, n. 1518 ; Pres. Brigante P., Est. Zappulli, P. M. Pafundi (concl. conf.) ; Predari (Avv. Girelli, Genovesi) c. Eredi Ironesi (Avv. Scalone, Candian, Nicolò) [pp. 631/632-635/636]
	Sezione II civile ; sentenza 10 febbraio 1947 n. 154 ; Pres. Ruggiero P., Est. Brunelli, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Urbanic (Avv. Manassero, Zennaro) c. Urbanic e Trost [pp. 635/636-641/642]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Sentenza 1 marzo 1948 ; Pres, ed est. Ciaccia ; Soc. gestione grandi alberghi (Avv. Riva, Boeri) e Soc. cooperativa Amedei (Avv. Butti) [pp. 641/642-643/644]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 28 febbraio 1948 ; Pres. Caliendo PP., Est. Cacciapuoti ; Bisigato (Avv. Luciani) c. Soc. grande albergo Continentale (Avv. Rotigliano) [pp. 643/644-645/646]

	CORTE D'APPELLO DI TRIESTE
	Sentenza 14 febbraio 1948 ; Pres. Zanotelli P.P., Est. Thermes, P. M. Lucci (concl. conf.) ; Jost (Avv. Vesel) c. Catalani (Avv. Giannini) [pp. 645/646-647/648]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 5 gennaio 1948 ; Pres. Di Leva, Est. Cilento ; Grassi (Avv. Bramante) c. Conti (Avv. Coronati) [pp. 647/648-649/650]

	CORTE D'APPELLO DI MILANO
	Sentenza 31 dicembre 1947 ; Pres. Ciaccia, Est. Rafaelli ; Istituto enciclopedia italiana (Avv. Concino De Concinis) c. Molteni (Avv. Giardino) [pp. 649/650-651/652]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Sentenza 20 novembre 1947 ; Pres. Sangiorgio, Est. Sacchetti ; Ferlini (Avv. Turchetti) c. Zardi (Avv. Caleffi) [pp. 651/652-653/654]

	CORTE D'APPELLO DI MESSINA
	Sentenza 18 agosto 1947 ; Pres. Barbera, Est. Palmisano ; Donato (Avv. Arena) c. De Domenico (Avv. Moschella) [pp. 653/654-661/662]

	CORTE D'APPELLO DI POTENZA
	Sentenza 14 agosto 1947 ; Pres. Vaccariello, Est. De Mattia ; Orlando (Avv. Reale, Mercuri) c. Quaglietta (Avv. Correra), Comune di Pescopagano (Avv. Coluzzi, Lopes), Ministero istruzione e Scuola d'arte e mestieri di Pescopagano (Avv. dello Stato Toro), Provincia di Potenza (Avv. Valentini) [pp. 661/662-663/664]

	TRIBUNALE DI AVELLINO
	Sentenza 23 dicembre 1947 ; Pres, ed est. Melone P., Comune di Montemiletto (Avv. Sandulli) c. Musto ed altri (Avv. D'Amore) [pp. 663/664-667/668]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 23 dicembre 1947 ; Pres. Rossi P., Est. Di Majo ; Corcos (Avv. Maroi) c. Ferri (Avv. Angeloni) [pp. 667/668-671/672]
	Sentenza 25 ottobre 1947 ; Pres, ed est. Salerno ; Ottaviani (Avv. Mottola) c. A.g.i.p. (Avv. Baldovino) [pp. 671/672-675/676]
	Sentenza 6 ottobre 1947 ; Pres, ed est. Rossi ; Istituto naz. assicurazioni (Avv. Ghersi) c. Vaghi (Avv. Contaldi, Cammeo) [pp. 675/676-679/680]

	TRIBUNALE DI MILANO
	Sentenza 31 luglio 1947 ; Pres. Manca, Est. Trimarchi ; Brunelli (Avv. Riva) c. Mapelli (Avv. Zilocchi) [pp. 679/680-683/684]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Sentenza 28 luglio 1947 ; Pres, ed est. Favara ; Manzo c. Soc. it. Sport Italia Sisal, Coni ed altri [pp. 683/684-693/694]

	TRIBUNALE DI CASALE MONFERRATO
	Sentenza 4 marzo 1947 ; Pres. Caprioglio, Est. Mensitieri ; Cassone (Avv. Negri) c. Casalone (Avv. Schierano) [pp. 693/694-697/698]

	PRETURA DI ROMA
	Ordinanza 13 gennaio 1948 ; Giud. De Santis ; Bevilacqua c. Angelis [pp. 697/698-699/700]
	Sentenza 29 luglio 1947 ; Giud. Franchina ; Istituto case popolari (Avv. Vignoli) c. Pilutti, Capaldi (Avv. Campione) e Pizzuti (Avv. Cavazzuti) [pp. 699/700-701/702]

	COMMISSIONE CIRCONDARIALE PER LE CONTROVERSIE AGRARIE DI CROTONE
	Sentenza 29 novembre 1947 ; Pres, ed est. Rizzo ; Mancuso (Avv. Grimaldi) c. Falbo (Avv. Calabrese) [pp. 701/702-707/708]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 707/708-721/720]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezioni unite civili ; sentenza 14 luglio 1948, n. 1144 ; Pres. Ferrara P. P., Est. Sardo, P. M. Macaluso (conol. conf.) ; Carboni (Avv. Nardelli, Castaldo) c. Reitano (Avv. Belcastro) [pp. 721/722-721/722]
	Sezioni unite civili ; sentenza 8 luglio 1948, n. 1103 ; Pres. Ferrara P. P., Est. Pasquale, P. M. Macaluso (concl. conf.) ; T. Cernitori (Avv. Lo Cascio, Iacopini) c. M. Cernitori (Avv. Romanelli, Tiburli) [pp. 721/722-725/726]
	Sezione II civile ; sentenza 8 luglio 1948, n. 1109 ; Pres. Martorana, Est. Lombardo, P. M. Caruso (concl. diff.) : Maini (Avv. Provinciali, Cicu) c. Formigoni (Avv. Storoni) [pp. 725/726-727/728]
	Sezione I civile ; sentenza 11 giugno 1948, n. 899; Pres. Giaquinto P., Est. I. Messina, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Granata (Avv. Porzio, Papa, Martinez) c. De Nittis (Avv. Ciotola, D'Andria, Graziani) [pp. 727/728-731/732]
	Sezione II civile ; sentenza 21 maggio 1948, n. 767 ; Pres. Piacentini, Est. Poddighe, P. M. Cigolini (concl. diff.) ; Donghi (Avv. Biondi, Boiano, Calvosa, Conforti) c. Donghi (Avv. Messa , Merizzi) [pp. 731/732-735/736]
	Sezione I civile ; sentenza 7 maggio 1948, n. 668 ; Pres. Pellegrini P., Est. I. Messina, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Società Odorico (Avv. Molle, Leffi) c. Ditta Rizzuto [pp. 735/736-735/736]
	Sezione 1 civile ; sentenza 23 aprile 1948, n. 579 ; Pres. Pellegrini P., Est. Zappulli, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Acciaierie lombarde Falck (Avv. Mazzolà, Brugnatelli) c. Ditta Chemel e Salvi (Avv. Galli, Luzzatto) [pp. 735/736-737/738]
	Sezione III civile ; sentenza 25 marzo 1948, n. 459 ; Pres. Sardo, Est. Rispoli, P. M. Cigolini (concl. conf.) ; La Mura (Avv. Gaeta) c. Trombetta (Avv. Lauro) [pp. 737/738-739/740]
	Sezione II civile ; sentenza 16 marzo 1948, n. 406 ; Pres. G. Russo P., Est. Vitali, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Leonardi di Casalino (Avv. Albertario) c. Martelli (Avv. Delli Santi, Galassi, Zanni) [pp. 739/740-741/742]
	Sezione III civile ; sentenza 9 febbraio 1948, n. 213 ; Pres. Colagrosso P., Est. Fierimonte, P. M. Mirto (concl. conf.) ; Soc. comm. imprese automobilistiche (Avv. Sequi, Miglior) c. Soro (Avv. Berlinguer) [pp. 741/742-741/742]
	Sezioni unite civili ; sentenza 31 gennaio 1948, n. 157 ; Pres. Ferrara P. P., Est. Brunelli, P. M. Eula (concl. conf.) ; Cassa risparmio di Verona (Avv. De Amicis, Calamandrei, De Valles) c. Marchesini (Avv. Storoni, Trabucchi) [pp. 743/744-751/752]
	Sezioni unite civili ; sentenza 29 gennaio 1948, n. 130 ; Pres. S. Messina P., Est. D'Apolito, P. M. Santoni Rugiu (concl. conf.) ; Opera naz. combattenti (Avv. Linguiti) c. Finanze (Avv. dello Stato De Bernardinis) [pp. 751/752-759/760]
	Sezione III civile ; sentenza 18 dicembre 1947, n. 1709 ; Pres. Miraulo P., Est. Pisani, P. M. Pittiruti (concl. diff.) ; Soc. gen. conserve Cirio (Avv. Carnelutti) c. Ditta R. Cerami (Avv. Andrioli, Salvatores, Pellisari) [pp. 759/760-761/762]
	Sezione I civile ; sentenza 31 luglio 1947, n. 1308 ; Pres. Pellegrini P., Est. I. Messina, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Torrazza (Avv. Vacca, Graffagni) c. Bassano (Avv. Capponi) [pp. 761/762-765/766]

	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione I civile ; sentenza 31 luglio 1947, n. 1300 ; Pres. Pellegrini P., Est. Pasquale, P. M. Dalla Mura (concl. diff.) ; Goi (Avv. Dondina, Tirale) c. Asti (Avv. Rinaldi, Bagnoli) [pp. 767/768-767/768]

	CORTE D'APPELLO DI MILAND
	Sentenza 7 maggio 1948 ; Pres. Paladini, Est. Ghirardi ; Balestra (Avv. Del Vigo) c. Giliberti (Avv. Loiaconi, Ferioli) [pp. 767/768-769/770]

	CORTE D'APPELLO DI BRESCIA
	Sentenza 20 marzo 1948 ; Pres. Natta P. P., Est. Romano Pavoni ; Pupillo (Avv. Perotti, Polacco) c. Motta (Avv. Damiani) [pp. 769/770-773/774]

	CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA
	Sentenza 13 marzo 1948 ; Pres. Sangiorgio, Est. Di Stefano, P. M Troili (concl. conf) ; Grajno (Avv. Grossi) c. Bisazza (Avv. Simonini) [pp. 773/774-779/780]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 5 febbraio 1948 ; Pres. Cataldi, Est. Garra, P. M. Spera (concl. diff.) ; Mauceri (Avv. Ferrante) c. Soc. romana di elettricità (Avv. Baldini, Bua, Paolocci) [pp. 779/780-787/788]

	CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI
	Decreto 23 ottobre 1947 ; Pres. Sanna, Est. Contu ; ricorr. Corona [pp. 787/788-789/790]

	CORTE DI APPELLO DI ROMA
	Sentenza 23 aprile 1947 ; Pres. De Ianuario, Est. Cacciapuoti ; Pantaleone (Avv. Pantaleone) c. Ist. naz. previdenza sociale (Avv. Nardone, Macchia) [pp. 789/790-793/794]

	CORTE D'APPELLO DI TORINO
	Sentenza 26 aprile 1947 ; Pres. Levi, Est. Delmastro ; Brovia (Avv. Perlo) c. Serra (Avv. Pettenati) [pp. 793/794-795/796]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Decreto 11 giugno 1948 ; Pres. Ferola, Est. De Marco; Società confezioni artigiane meridionali [pp. 795/796-797/798]

	TRIBUNALE DI FIRENZE
	Sentenza 6 marzo 1948 ; Pres, ed est. Carlozzi ; Consorzi di bonifica Fosco Ghiaia, Porto Fuori ed altri (Avv. Cavazza, Broochi) c. Finanze (Avv. dello Stato Montini) [pp. 797/798-799/800]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 29 dicembre 1947 ; Pres. Caruso, Est. Scotto ; Sodani (Avv. Fiore) c. Esattoria comunale di Roma (Avv. Ferrante) e Confederazione generale italiana del lavoro (Avv. Maiolo) [pp. 799/800-801/802]
	Sentenza 1 dicembre 1947 ; Pres. ed est. La Via ; Pasquali (Avv. Lattes) c. Nemeth (Avv. Serra) [pp. 801/802-807/808]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 807/808-815/816]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione I civile ; sentenza 20 settembre 1948, n. 1623 ; Pres. Santoro, Est. Rivera, P. M. Verde (concl. conf.) ; Soc. Zanini (Avv. Provinciali) c. Busato (Avv. Grandi) [pp. 817/818-817/818]
	Sezione I civile ; sentenza 9 agosto 1948, n. 1417 ; Pres. Santoro, Est. I. Messina, P. M. Cigolini (concl. parz. diff.) ; Società Salpanavi (Avv. Delle Donne) c. Società Cantieri Felszegi (Avv. Montesano, Andrioli) [pp. 817/818-819/820]
	Sezioni unite civili ; sentenza 5 agosto 1948, n. 1384 ; Pres. Ferrara P. P., Est. Piacentini, P. M. Eula (conf. diff.) ; Soc. Bombrini Parodi Delfino (Avv. Angeloni, Gioazzini) e. Ministero guerra (Avv. dello Stato De Bernardinis) [pp. 819/820-825/826]
	Sezione I civile ; sentenza 29 maggio 1948, n. 813 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Santoro, P. M. Pittiruti (concl. conf.) ; Società Segheria legnami (Avv. Conforti, Monda) c. Sgadari (Avv. Curzio, D'Avino, Muzzi) [pp. 825/826-825/826]
	Sezione III civile ; sentenza 25 maggio 1948, n. 796 ; Pres. Telesio P., Est. Lombardo, P. M. Manzella (concl. conf.) ; De Stefano (Avv. Delli Santi, Criscenti) c. Caminiti (Avv. Lucisano, Meale, De Mauro) [pp. 825/826-829/830]
	Sezione I civile ; sentenza 21 maggio 1948, n. 776 ; Pres. Pellegrini P., Est. Di Macco, P. M. Eula (concl. conf.) ; Bonomi (Avv. Carboni, Calamandrei, Gorla, Dolfini, De Luce, Bagnoli) c. Campanini (Avv. Tamburini, Candian, Maino, Jemolo) [pp. 829/830-839/840]
	Sezione II civile ; sentenza 7 maggio 1948, n. 655 ; Pres. Piacentini, Est. Parziale, P. M. Vitanza (concl. conf.) ; Rossi (Avv. Porzio, Pastina) c. Cassa marittima meridionale (Avv. Ottolenghi) [pp. 839/840-839/840]
	Sezione II civile ; sentenza 7 maggio 1948, n. 662 ; Pres. Brunelli, Est. Biccheddu, P. M. Vitanza (concl. diff.) ; Collura (Avv. Buccisano) c. Collura (Avv. Turco) [pp. 841/842-843/844]
	Sezione I civile ; sentenza 31 dicembre 1947, n. 1753 ; Pres. S. Messina P., Est. Di Liberti, P. M. Verde (concl. conf.) ; Esposito (Avv. De Crescenzo) c. Amodio (Avv. Fragola, Morvillo) [pp. 843/844-845/846]
	Sezione II civile ; sentenza 27 dicembre 1947, n. 1745 ; Pres. Azara P., Est. Brunelli, P. M. Verde (concl. conf.) ; Istituto naz. infortuni (Avv. Ottolenghi, Giudici, Papazzo) c. Tartagni (Avv. Storoni) e Soc. Moto Guzzi (Avv. Cortellese) [pp. 845/846-849/850]
	Sezione III civile ; sentenza 19 dicembre 1947, n. 1715 ; Pres. Colagrosso P., Est. Lombardo, P. M. Ebner (concl. conf.) ; Scarimbolo (Avv. Borda, Malchiodi) c. Barbuti (Avv. Mazzone, De Robertis) [pp. 849/850-853/854]
	Sezione I civile ; sentenza 3 settembre 1947, n. 1562 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Zappulli, P. M. Pittiruti (concl. conf.) ; Cagnazzo (Avv. Jodice, Peverati, Gaibissi) c. Soc. imprese elettriche liguri (Avv. Carlevarino) [pp. 853/854-855/856]
	Sezioni unite civili ; sentenza 12 maggio 1947, n. 740 ; Pres. Pagano P. P., Est. Brunelli, P. M. Macaluso (concl. conf.) ; Tani (Avv. Roberti, Lanzillo) c. Rappr. comm. U.R.S.S. (Avv. Rossi) [pp. 855/856-857/858]

	CORTE D'APPELLO DI NAPOLI
	Sentenza 24 agosto 1948 ; Pres. Petraccone P. P., Est. Valle ; Calderoni Fraggiacomo (Avv. Galdo, Jevoli, Ferrara) c. Sabini (Avv. Fragola) e Calderoni Martini (Avv. Minozzi, Napolitani) [pp. 859/860-865/866]

	CORTE D'APPELLO DI PERUGIA
	Sentenza 25 maggio 1948 ; Pres. Biondi, Est. Soggiu ; Consorzio agrario di Perugia c. Finanze [pp. 865/866-865/866]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Sentenza 7 febbraio 1948 ; Pres. Galizia P., Est. Civiletti ; Finanze c. Società A.R.L. Mercantile (Avv. Ferrara) [pp. 865/866-869/870]

	CORTE D'APPELLO DI VENEZIA
	Sentenza 2 aprile 1948 ; Pres. Presutti, Est. Lamonaca ; Banea comm. it. (Avv. Sacerdoti) c. Civolari (Avv. Dalla Chiara) [pp. 869/870-873/874]

	CORTE D'APPELLD DI BOLOGNA
	Sentenza 3 febbraio 1948 ; Pres. Sangiorgio, Est. Sacchetti ; Zapparoli (Avv. Pucci) c. Azienda municipalizzata gas di Bologna (Avv. De Lauretis) [pp. 873/874-873/874]

	CORTE D'APPELLO DI ROMA
	Sentenza 19 dicembre 1947 ; Pres. De Januario, Est. Siciliani ; Consarelli (Avv. Vaccaro) c. Monte dei Paschi di Siena (Avv. Albonetti) e Banca nazionale del lavoro (Avv. De Villa) [pp. 873/874-877/878]

	CORTE D'APPELLO DI FIRENZE
	Sentenza 18 agosto 1947 ; Pres. Galizia P., Est. Petrocelli ; G. e B. (Avv. Becattini) c. G. (Avv. Castiglioni) e M. (Avv. Sannini) [pp. 877/878-879/880]

	TRIBUNALE DI TORINO
	Ordinanza 28 luglio 1948 ; Pres. Gay P., Est. Pagge ; Santori (Avv. Patruno) c. Galasso (Avv. Boggio, Bianco) [pp. 879/880-881/882]

	TRIBUNALE DI GENOVA
	Sentenza 19 giugno 1948 ; Pres. Valerio, Est. Ronga ; S.A.I.M.A. (Avv. Boccardi, Luzzatti) c. Comp. Genovese di navig. a vapore (Avv. Peragallo) [pp. 881/882-883/884]

	TRIBUNALE DI ROMA
	Sentenza 15 giugno 1948 ; Pres. La Via, Est. Maineri ; Società italiana per il gas (Avv. Del Vecchio) c. Mirabella (Avv. Midiri, Ruggieri, Cipolla) [pp. 883/884-887/888]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Sentenza 14 giugno 1948 ; Pres. Coppola P., Est. Favara ; Ministero interni (Avv. dello Stato Azzariti) c. Caradonna (Avv. Castino, Ciardulli) [pp. 887/888-891/892]
	Sentenza 15 aprile 1948 ; Pres. Parisi, Est. Avitabile ; Di Nola (Avv. Capalbo, Carnelutti) c. Cascone (Avv. Cecere) [pp. 891/892-895/896]

	TRIBUNALE DI FIRENZE
	Sentenza 2 aprile 1948 ; Pres. Borrelli, Est. Portanova ; Banca mutua popolare (Avv. Donatini) c. Vagnetti (Avv. Puccini, Jannucci) [pp. 895/896-899/900]

	TRIBUNALE DI VITERBO
	Sentenza 11 marzo 1948 ; Pres. Finocchiaro, Est. De Rosa ; Egidi (Avv. Barbacci) c. Cassa di risparmio di Viterbo (Avv. Grispigni) [pp. 899/900-903/904]

	TRIBUNALE DI NAPOLI
	Sentenza 30 dicembre 1947 ; Pres. Murano, Est. Stile ; Fusco, Volpe (Avv. Barbuto) c. Cigliano (Avv. Mazzarelli) [pp. 903/904-905/906]

	COMMISSIONE REGIONALE PER LE CONTROVERSIE AGRARIE DI MILANO
	Sentenza 10 ottobre 1947 ; Pres, ed est. Schiralli ; Perossi e Zanacco (Avv. Pellegrini) c. Ospedale S. Matteo di Pavia (Avv. Candian) [pp. 905/906-909/910]

	Rivista di Giurisprudenza Civile e Commerciale [pp. 909/910-919/920]
	CORTE SUPREMA DI CASSAZI0NE
	Sezione II civile ; sentenza 12 ottobre 1948, n. 1737 ; Pres. Ferranti P., Est. Gionta, P. M. Verde (concl. conf.) ; Moschella (Avv. Tripodo) c. Moschella (Avv. Pentimalli, Nicolò) [pp. 921/922-929/930]

	CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
	Sezione II civile ; sentenza 20 settembre 1948, n. 1628 ; Pres. Piga P., Est. Biccheddu, P. M. Mirto (concl. diff.) ; Condominio di piazza Corvetto n. 1 Genova (Avv. De Gregori) c. Costa ed altri (Avv. Savoia) [pp. 929/930-931/932]
	Sezione II civile ; sentenza 27 luglio 1948, n. 1262 ; Pres. Piga P., Est. Torrente, P. M. Mirto (concl. diff.) ; Paterna (Avv. Angilella, Santangelo) c. Lo Blundo (Avv. Castellett) [pp. 931/932-933/934]
	Sezione III civile ; sentenza 27 luglio 1948, n. 1256 ; Pres. Colagrosso P., Est. Gabrieli, P. M. Mirto (Concl. conf.) ; Ferrovie dello Stato (Avv. dello Stato Scappucci) c. Nicosia e Carbone [pp. 933/934-935/936]
	Sezione I civile ; sentenza 7 giugno 1948, n. 855 ; Pres. Cannada Bartoli P., Est. Santoro, P. M. Dalla Mura (concl. conf.) ; Quattrocchi (Avv. Carnelutti) c. Modò (Avv. Floreno) [pp. 935/936-937/938]
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